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2 Storia delle revisioni 

Nella tabella seguente è riportata la storia delle revisioni del Piano di protezione civile di Lecce. 

STORIA DELLE REVISIONI DEL PIANO 

EDIZIONE APPROVAZIONE AUTORI DESCRIZIONE 

FEBBRAIO 2020  Settore Polizia Locale 

e Protezione Civile 

con il supporto 

tecnico della società 

3P LAB Srl 

(www.3plab.it). 

Revisione generale e 

riorganizzazione dei contenuti.  

Elaborazione completa delle 

cartografie allegate al Piano. 

Recepimento DGR n. 1414/2019. 

Adeguamento DPGR n. 232/2019. 

Adeguamento DGR n. 1149/2018. 

Adeguamento Piano AIB 2018ð

2020. 

Adeguamento al D.lgs. 

02/01/2018 n. 1 òCodice della 

Protezione Civileó. 

Adeguamento Piano Emergenza 

Neve della Prefettura di Lecce, 

emesso annualmente. 

Adeguamento DGR Puglia 1571 

del 03/10/2 017. 

Adeguamento alle 

raccomandazioni operative per 

prevenire il rischio idrogeologico 

nelle aree interessate da incendi 

boschivi del 01/08/2017. 

Adeguamento Piano provinciale 

di soccorso e assistenza in 

emergenza sbarchi, ed. luglio 

2017. 

Adeguamento alla DGR Puglia n. 

797 del 29/05/2 017. 

Adeguamento LR n. 38 del 

12/12/2 016. 

Adeguamento al Regolamento 

Regionale n. 1 dellõ11/02/2 016. 

Adeguamento alla Direttiva 

Europea 2007/60/CE (Direttiva 

http://www.3plab.it/
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Alluvioni) recepita in Italia da 

D.lgs. 49/2010 e ss.mm.ii. 

Adeguamento alla Direttiva del 

Capo del DPC del 31/03/2 015. 

Adeguamento Piano di 

Emergenza di Protezione Civile 

Provinciale del 04/02/2 013 rev. 

del 23/03/2 015. 

Adeguamento alla legge 

regionale n. 7/2014. 

Revisione completa dei profili di 

rischio. 

Norme di autotutela della 

popolazione. 

Aggiornamento Funzioni di 

Supporto del COC. 

Implementazione Banca dati della 

Protezione Civile Comunale 

organizzata per Funzioni di 

Supporto. 

Aggiornamento modulistica di 

Emergenza. 

Aggiornamento dati di base.  

Altre modifiche minori.  

LUGLIO 2016 Deliberazione di 

Consiglio 

Comunale n. 73 

del 18/07/2016. 

Studio Architettura 

Messa Srl 

Pianificazione vigente al 

momento della stesura del 

presente Piano. 

APRILE 2008  Arch. Sabrina Ranfoni Prima stesura. 

Tabella 1. Storia delle revisioni del Piano.  



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 11 di 803 

 

3 Indice delle figure 

Figura 1. Tavola 01. Carta di Inquadramento amministrativo. ..................................................................... 59 

Figura 2. Tavola 02. Inquadramento della Mobilità. ......................................................................................... 60 

Figura 3. Tavola 04B. Carta delle infrastrutture sensibili. Reti tecnologiche. Rete elettrica di medio-

alta tensione. .................................................................................................................................................................. 66 

Figura 4. Tavola 04.C. Carta delle infrastrutture sensibili. Reti tecnologiche. Rete di trasporto del 

gas naturale. ................................................................................................................................................................... 68 

Figura 5. Tavola 04.A. Carta delle infrastrutture sensibili. Rete idrica e impianti di depurazione. .. 70 

Figura 6. Stralcio della Carta Geologica I.G.M. 1:100.000 del Foglio n. 204 òLecceó............................. 72 

Figura 7. Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia. Foglio 512 òLecceó...................................... 73 

Figura 8. Carta Idrogeomorfologica della Regione Puglia. Foglio 496 òSquinzanoó. ........................... 73 

Figura 9. Modello Digitale del Terreno (DTM) (fonte Relazione Geologica propedeutica al PUG del 

dott. F. Gianfreda). ........................................................................................................................................................ 77 

Figura 10. Tavola 05.D. Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. Estratto PPTR. Componenti 

geomorfologiche.  ......................................................................................................................................................... 79 

Figura 11. Tavola 05.F.1. Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. Cavità ipogee. Estratto 

Catasto grotte. ............................................................................................................................................................... 96 

Figura 12. Tavola 05.F.2. Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. Cavità ipogee. Estratto 

studio preliminare al PUG. ...................................................................................................................................... 103 

Figura 13. Tavola 05.C. Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. Estratto del PPTR. 

Componenti idrologiche.  ........................................................................................................................................ 105 

Figura 14. Climogramma di Lecce. ...................................................................................................................... 106 

Figura 15. Temperature medie mensili massime e minime. ....................................................................... 107 

Figura 16. Distribuzione della direzione del vento nel corso dell'anno in percentuale. .................. 108 

Figura 17. Andamento della popolazione residente: numero totale dei residenti (fonte ISTAT). 109 

Figura 18. Andamento della popolazione residente: numero di famiglie (fonte ISTAT).................. 110 

Figura 19. Movimento naturale della popolazione (fonte ISTAT). ........................................................... 111 

Figura 20. Struttura per età della popolazione al 1° gennaio 2018 (fonte ISTAT). ............................ 112 

Figura 21. Andamento della popolazione straniera residente (fonte ISTAT). ...................................... 113 

Figura 22. Dettaglio dei paesi di provenienza dei cittadini stranieri residenti (fonte ISTAT). ........ 113 

Figura 23. Tavola 05.E. Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. Estratto PPTR. Componenti 

culturali e insediative. ............................................................................................................................................... 117 

Figura 24. Tavola 05.A. Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. Estratto PPTR. Componenti 

delle aree protette e dei siti naturalistici.  .......................................................................................................... 119 

Figura 25. Tavola 03.A.1. Carta degli edifici sensibili. Servizi sanitari. ..................................................... 121 

Figura 26. Tavola 03.A.2. Carta degli edifici sensibili. Servizi assistenziali. ............................................ 121 

Figura 27. Tavola 03.B.1. Carta degli edifici sensibili. Scuole. .................................................................... 122 

Figura 28. Tavola 03.B.2. Carta degli edifici sensibili. Sedi universitarie. ............................................... 122 

Figura 29. Tavola 03.C.1. Carta degli edifici sensibili. Impianti sportivi. ................................................. 123 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 12 di 803 

 

Figura 30. Tavola 03.C.2. Carta degli edifici sensibili. Palestre scolastiche. ........................................... 123 

Figura 31. Tavola 03.D.1. Carta degli edifici sensibili. Servizi alla collettività. ...................................... 124 

Figura 32. Tavola 03.D.2. Carta degli edifici sensibili. Edifici di culto, musei, biblioteche, cinema, 

teatri. .............................................................................................................................................................................. 124 

Figura 33. Tavola 03.D.3. Carta degli edifici sensibili. Asili nido, ludoteche e altre strutture per 

minori. ............................................................................................................................................................................ 125 

Figura 34. Tavola 03.E. Carta degli edifici sensibili. Strutture ricettive. .................................................. 125 

Figura 35. Tavola 03.F. Carta degli edifici sensibili. Stabilimenti a rischio di incidente rilevante (RIR).

 .......................................................................................................................................................................................... 126 

Figura 36. Tavola 03.G. Carta degli edifici sensibili. Marine. ...................................................................... 126 

Figura 37. Rischio meteorologico. Giorni di Allerta per Vento negli anni 2018 e 2019. .................. 133 

Figura 38. Rischio meteorologico. Giorni di Allerta per Neve negli anni 2018 e 2019. .................... 139 

Figura 39. Rischio meteorologico. Tavola 11. Piano neve. Carta del rischio e modello di intervento.

 .......................................................................................................................................................................................... 142 

Figura 40. Rischio idrogeologico. Classi di rischio (cfr. DPCM 29/09.1998). ........................................ 154 

Figura 41. Rischio Idrogeologico. Giorni di Allerta Idrogeologica e per Temporali nel periodo 2018 

ð 2019. ............................................................................................................................................................................ 166 

Figura 42. Rischio Idrogeologico. Web GIS dellõAutorit¨ di Bacino della Regione Puglia ð 

Pericolosità Idraulica. ................................................................................................................................................ 167 

Figura 43. Rischio Idrogeologico. Tavola 07.A.1. Carta della pericolosità idraulica. Studi preliminari 

al PAI ed al PUG.......................................................................................................................................................... 168 

Figura 44. Rischio idrogeologico. Tavola 07.A.2. Carta della pericolosità idraulica. Centro urbano.

 .......................................................................................................................................................................................... 170 

Figura 45. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_001: Centro urbano ð Viale Japigia.

 .......................................................................................................................................................................................... 171 

Figura 46. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_002. Periferia Sud. .............................. 172 

Figura 47. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_003. Sottovia ponte di Monteroni.173 

Figura 48. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_004. Periferia occidentale. Ospedale e 

Tangenziale Ovest. .................................................................................................................................................... 174 

Figura 49. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_005. Ecotekne. ..................................... 175 

Figura 50. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_006. Via Vecchia Carmiano ð 

Tangenziale Ovest. .................................................................................................................................................... 176 

Figura 51. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_007. Via Lo Papa. ................................ 177 

Figura 52. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_008. Via Vecchia Frigole. ................. 178 

Figura 53. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_009. Stadio Comunale. ..................... 179 

Figura 54. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_010. Santuario di SantõOronzo. ..... 181 

Figura 55. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_011. Viale Porta DõEuropa e Cimitero 

Comunale. ..................................................................................................................................................................... 182 

Figura 56. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_012 Marine. Perimetrazioni della 

pericolosit¨ idraulica, ancora non ufficiali, dellõAdB Puglia lungo la fascia costiera. ........................ 183 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 13 di 803 

 

Figura 57. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_012 Marine. Perimetrazioni della 

pericolosità idraulica proposte allõAdB Puglia, dal Comune di Lecce sulla fascia costiera. ............ 184 

Figura 58. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_012 Marine. Zona soggetta ad 

allagamenti in località Spiaggiabella (fonte Comune di Lecce ð Relazione geologica dott. S. 

Margiotta).  .................................................................................................................................................................... 185 

Figura 59. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_012 Marine. Zona soggetta ad 

allagamenti in località Torre Rinalda (fonte Comune di Lecce ð Relazione geologica dott. S. 

Margiotta).  .................................................................................................................................................................... 185 

Figura 60. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_012 Marine. Zona soggetta ad 

allagamenti in località Torre Chianca (fonte Comune di Lecce ð Relazione geologica dott. S. 

Margiotta).  .................................................................................................................................................................... 186 

Figura 61. Rischio idrogeologico. Rappresentazione cartografica dei tratti stradali critici per 

allagamenti non mappati nel PAI......................................................................................................................... 190 

Figura 62. Rischio Maremoto. Tavola 12. Carta del rischio maremoto................................................... 197 

Figura 63. Rischio Maremoto. Edifici e infrastrutture sensibili che ricadono nella zona Arancione 

(Advisory). ..................................................................................................................................................................... 199 

Figura 64. Rischio Maremoto. Edifici e infrastrutture sensibili che ricadono nella zona Rossa 

(Watch). ......................................................................................................................................................................... 200 

Figura 65. Rischio geomorfologico. Classi di rischio (cfr. Direttiva PCM 29/09/1998). .................... 203 

Figura 66. Rischio geomorfologico. Analisi della pericolosità territorio comunale (fonte AdB Puglia).

 .......................................................................................................................................................................................... 206 

Figura 67. Rischio geomorfologico. Tavola 08.A.1. Carta della pericolosità geomorfologica. Studi 

preliminari al PAI ed al PUG. .................................................................................................................................. 207 

Figura 68. Rischio geomorfologico. Tavola 08.A.2. Carta della pericolosità geomorfologica. Centro 

urbano............................................................................................................................................................................ 208 

Figura 69. Rischio geomorfologico. Aree a pericolosità geomorfologica media e moderata (PG1) 

perimetrate dallõAdB Puglia (a) e aree a suscettibilit¨ media-moderata ed elevata al dissesto 

segnalate dal Comune di Lecce in località Torre Rinalda (b) (fonti AdB Puglia e Comune di Lecce).

 .......................................................................................................................................................................................... 210 

Figura 70. Rischio geomorfologico. Aree a pericolosità geomorfologica media e moderata (PG1) 

perimetrate dallõAdB Puglia (a) e aree a suscettibilit¨ media e moderata al dissesto segnalate dal 

Comune di Lecce in località Torre Chianca (b) (fonti AdB Puglia e Comune di Lecce). ................... 211 

Figura 71. Rischio geomorfologico. Aree a pericolosità geomorfologica media e moderata (PG1) 

perimetrate dallõAdB Puglia in località Frigole (a) e (b). In questa zona non sono state segnalate 

ulteriori aree a suscettibilità al dissesto dal Comune di Lecce (fonti AdB Puglia e Comune di Lecce).

 .......................................................................................................................................................................................... 212 

Figura 72. Rischio geomorfologico. Aree a pericolosità geomorfologica media e moderata (PG1) 

perimetrate dallõAdB Puglia (a) e aree a suscettibilit¨ media e moderata al dissesto segnalate dal 

Comune di Lecce in località San Cataldo (b) (fonti AdB Puglia e Comune di Lecce). ....................... 213 

Figura 73. Rischio geomorfologico. Tavola 08.A.3. Carta della pericolosità geomorfologica. Marine.

 .......................................................................................................................................................................................... 214 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 14 di 803 

 

Figura 74. Rischio geomorfologico. Esempi di abitazioni che mostrano chiari fenomeni di dissesto 

in località Torre Rinalda (a) e Spiaggiabella (b) ubicate nella parte interna del territorio costruito 

(fonte Relazione sulla Pericolosità Idraulica e Geomorfologica del Geol. S. Margiotta).................. 216 

Figura 75. Rischio geomorfologico. Esempio di fenomeni di dissesto in atto in località Spiaggiabella 

(fonte Relazione sulla Pericolosità Idraulica e Geomorfologica del Geol. S. Margiotta). ................. 217 

Figura 76. Esempio di interfaccia classica. ........................................................................................................ 223 

Figura 77. Esempio di interfaccia mista. ............................................................................................................ 223 

Figura 78. Esempio di interfaccia occlusa. ........................................................................................................ 224 

Figura 79. Tavola 05.B. Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. Estratto PPTR. Componenti 

botanico-vegetazionali. ........................................................................................................................................... 226 

Figura 80. Rischio incendio boschivo e di interfaccia. Tavola 16.A. Modello di intervento per rischio 

incendi boschivo e di interfaccia. Fascia costiera. Punti di approvvigionamento idrico. ................. 230 

Figura 81. Rischio incendio boschivo e di interfaccia. Tavola 16.B. Modello di intervento per rischio 

incendi boschivo e di interfaccia. Centro urbano. Punti di approvvigionamento idrico.  ................ 231 

Figura 82. Rischio incendio boschivo e di interfaccia. Tavola 16.A. Modello di intervento per rischio 

incendi boschivo e di interfaccia. Fascia costiera. Postazioni di avvistamento incendi.................... 234 

Figura 83. Numero di incendi per anno avvenuti sul territorio comunale (fonte Piano AIB 2018-

2020). .............................................................................................................................................................................. 237 

Figura 84. Rischio incendio di interfaccia. Tavola 06.A. Carta delle aree percorse dal fuoco. Estratto 

SIM. ................................................................................................................................................................................. 243 

Figura 85. Rischio incendio di interfaccia. Tavola 06.B. Carta degli incendi di vegetazione. Estratto 

Sistema Informativo VV.F. ....................................................................................................................................... 244 

Figura 86. Rischio incendio di interfaccia. Tavola 10.A. Carta della pericolosità. ............................... 245 

Figura 87. Rischio incendio di interfaccia. Tavola 10.B. Rischio incendio di interfaccia. Carta della 

vulnerabilità. ................................................................................................................................................................ 247 

Figura 88. Rischio incendio di interfaccia. Scala cromatica dei livelli di rischio. ................................. 248 

Figura 89. Rischio incendio di interfaccia. Scenario RII_001: Torre Rinalda, Spiaggiabella, Torre 

Chianca, Parco di Rauccio. ...................................................................................................................................... 249 

Figura 90. Rischio incendio di interfaccia. Scenario RII_002: Case Simini. ............................................. 251 

Figura 91. Rischio incendio di interfaccia. Scenario RII_003: Frigole e Torre Veneri. ........................ 252 

Figura 92. Rischio incendio di interfaccia. Scenario RII_004: San Cataldo............................................. 254 

Figura 93. Rischio incendio di interfaccia. Scenario RII_005: Via Vecchia Carmiano, Via Monteroni, 

Via Arnesano................................................................................................................................................................ 256 

Figura 94. Rischio Industriale. Aziende a rischio di incidente rilevante che interessano il territorio 

comunale. ..................................................................................................................................................................... 286 

Figura 95. Rischio industriale. Emmepigas Srl Inviluppo delle aree di danno con effetti allõesterno 

del deposito. ................................................................................................................................................................ 292 

Figura 96. Rischio industriale. Emmepigas Srl. Insediamenti e infrastrutture a rischio nelle aree di 

danno. ............................................................................................................................................................................ 296 

Figura 97. Rischio industriale. Ultragas CM SpA. Inviluppo delle aree di danno con effetti allõesterno 

del deposito. ................................................................................................................................................................ 302 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 15 di 803 

 

Figura 98. Rischio industriale. Ultragas CM SpA Insediamenti e infrastrutture a rischio nelle aree di 

danno. ............................................................................................................................................................................ 306 

Figura 99. Rischio industriale. Team Italia Srl Planimetria dello stabilimento...................................... 308 

Figura 100. Rischio industriale. Team Italia Srl. Perimetro dello stabilimento, infrastrutture e 

insediamenti produttivi e abitativi ubicati nei suoi dintorni.  ..................................................................... 312 

Figura 101. Rischio industriale. Palmarini Augusto & C Srl. Planimetria dello stabilimento. ......... 316 

Figura 102. Rischio industriale. Palmarini Augusto & C Srl. Soglie di danno a persone e strutture.

 .......................................................................................................................................................................................... 317 

Figura 103. Rischio industriale. Palmarini Augusto & C Srl. Inviluppo delle aree di danno con effetti 

allõesterno del deposito. .......................................................................................................................................... 320 

Figura 104. Le placche tettoniche nel Bacino del Mediterraneo (fonte INGV). ................................... 325 

Figura 105. Rischio sismico. Mappa della sismicità storica in Italia dallõanno 1000 al 2006 (fonte 

INGV). ............................................................................................................................................................................. 326 

Figura 106. Rischio sismico. Mappa della sismicit¨ recente in Italia dallõanno 1985 al 2014 (fonte 

INGV). ............................................................................................................................................................................. 328 

Figura 107. Rischio sismico. Valori di pericolosità sismica del territorio nazionale. (fonte INGV).329 

Figura 108. Rischio sismico. Storia sismica di Lecce (1 di 2) (fonte DBMI15). ...................................... 333 

Figura 109. Rischio sismico. Storia sismica di Lecce (2 di 2) (fonte DBMI15). ...................................... 334 

Figura 110. Rischio incidente ferroviario. Mappa dei tracciati ferroviari e ubicazione delle stazioni 

ferroviarie ubicati sul territorio comunale.  ....................................................................................................... 354 

Figura 111. Rischio incidente ferroviario. Passaggi a livello sul territorio comunale. ....................... 355 

Figura 112. Rischio incidenti stradali. Principali assi viari che interessano il territorio comunale. 358 

Figura 113. Rischio incidenti in mare. Inquadramento territoriale delle darsene di S. Cataldo e di 

Frigole. ........................................................................................................................................................................... 366 

Figura 114. Rischio incidenti in mare. Frequenza percentuale dei sinistri marittimi molto gravi e 

gravi (fonte Rapporto sui sinistri marittimi anno 2017 MIT). ..................................................................... 368 

Figura 115. Rischio incidenti aerei. Inquadramento territoriale delle aviosuperfici Fondone e Lecce-

Lepore. ........................................................................................................................................................................... 370 

Figura 116. Rischio incidenti stradali. Mappa di inquadramento territoriale della Galleria Condò.

 .......................................................................................................................................................................................... 386 

Figura 117. Tavola 13. Carta del rischio escursionistico............................................................................... 418 

Figura 118. Tipologie degli eventi di rilevanza per la protezione civile. ................................................ 423 

Figura 119. Centri di comando e controllo di protezione civile. ............................................................... 424 

Figura 120. Mappa dei Centri Operativi Misti (COM) della Provincia di Lecce.................................... 451 

Figura 121. Coordinamento Operativo Locale. ............................................................................................... 454 

Figura 122. Sede principale del COC con ingresso su via Giurgola 6. .................................................... 460 

Figura 123. Sede principale del COC. Area esterna recintata con ingresso su via G. Catalano. .... 461 

Figura 124. Sede secondaria del COC presso il Comando di Polizia Locale in viale Rossini, 110. 462 

Figura 125. Sala operativa del COC con annessa sala radio. ..................................................................... 464 

Figura 126. Funzioni di supporto attivate e relativi settori comunali di competenza. ..................... 469 

Figura 127. Funzioni di Supporto raggruppate per Settori comunali di competenza. ..................... 470 

file:///D:/Google%20Drive/3P%20lab%20srl/Progetti/C.COMMESSE/2019/C.2019.06.LECCE.Aggiornamento%20PPC/SRC/Lecce.PCPC%20febbraio%202020.%20Relazione%20generale.docx%23_Toc34168315
file:///D:/Google%20Drive/3P%20lab%20srl/Progetti/C.COMMESSE/2019/C.2019.06.LECCE.Aggiornamento%20PPC/SRC/Lecce.PCPC%20febbraio%202020.%20Relazione%20generale.docx%23_Toc34168334


 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 16 di 803 

 

Figura 128. Tavola n. 14.A. Aree di emergenza. Centro Urbano. .............................................................. 491 

Figura 129. Tavola n. 14.B. Aree di emergenza. Zona Industriale............................................................. 492 

Figura 130. Tavola n. 14.C. Aree di emergenza. Marine. .............................................................................. 493 

Figura 131. Fac-simile per la cartellonistica delle aree di attesa della popolazione. ........................ 498 

Figura 132. Fac-simile per la cartellonistica delle aree di accoglienza o di ricovero della popolazione.

 .......................................................................................................................................................................................... 502 

Figura 133. Fac-simile per la cartellonistica delle aree di ammassamento soccorritori e risorse. 506 

Figura 134. Fac-simile per la cartellonistica delle ZAE ð Zone di Atterraggio in Emergenza. ........ 508 

Figura 135. Esempi di schemi di elisuperfici a pianta quadrata e circolare. ......................................... 509 

Figura 136. Rete radio del Servizio di Protezione Civile della Regione Puglia. ................................... 514 

Figura 137. Screenshot della Web App del Servizio di protezione civile comunale. ......................... 517 

Figura 138. Screenshot del Canale Telegram Polizia Locale Lecce Channel. ....................................... 518 

Figura 139. Compiti del Centro Funzionale. ..................................................................................................... 523 

Figura 140. Principali attività svolte dai Centri Funzionali nell'ambito delle Fasi Previsionale e di 

Monitoraggio e Sorveglianza. ............................................................................................................................... 524 

Figura 141. Principali attori e flussi informativi coinvolti nella fase di allertamento. ........................ 526 

Figura 142. Zone di allerta della Puglia: rappresentazione geografica. ................................................. 528 

Figura 143. Corrispondenza tra livelli di criticità e allerta. .......................................................................... 530 

Figura 144. Bollettino di criticità regionale per rischio meteorologico, idrogeologico e idraulico.

 .......................................................................................................................................................................................... 543 

Figura 145. Bollettino di aggiornamento regionale per rischio meteorologico, idrogeologico e 

idraulico. ........................................................................................................................................................................ 545 

Figura 146. Messaggio di Allerta. ......................................................................................................................... 546 

Figura 147. Le fasi operative della risposta del sistema di protezione civile comunale. .................. 549 

Figura 148. Bollettino Regionale di Previsione AIB........................................................................................ 592 

Figura 149. Modello operativo per il rischio incendio boschivo e di interfaccia. ............................... 593 

Figura 150. Condizioni di attivazione della Fase di ATTENZIONE. ........................................................... 597 

Figura 151. Condizioni di attivazione della Fase di PREALLARME. .......................................................... 598 

Figura 152. Condizioni di attivazione della Fase di ALLARME. .................................................................. 598 

Figura 153. Tavola 09. Carta del rischio industriale. Stabilimenti a Rischio di Incidente Rilevante, 

aree di danno ed esposti. ....................................................................................................................................... 609 

Figura 154. Tavola 15.A. Modello di Intervento. Rischio Industriale da Incidente Rilevante. 

Stabilimento Emmepigas La Leccese Gas Srl. .................................................................................................. 612 

Figura 155. Tavola 15.B. Modello di Intervento. Rischio Industriale da Incidente Rilevante. 

Stabilimento Ultragas CM SpA. ............................................................................................................................ 628 

Figura 156. Tavola 15.C. Modello di Intervento. Rischio Industriale da Incidente Rilevante. 

Stabilimento Palmarini Augusto & C Srl. .......................................................................................................... 644 

Figura 157. Tavola 17. Modello di intervento emergenze Galleria Condò. .......................................... 703 

Figura 158. Emergenze Galleria Condò. Schemi livelli di emergenza e catena di allertamento. .. 705 

Figura 159. Soccorso e assistenza in emergenza sbarchi. Modello di intervento. Schema di 

comunicazione. ........................................................................................................................................................... 740 

file:///D:/Google%20Drive/3P%20lab%20srl/Progetti/C.COMMESSE/2019/C.2019.06.LECCE.Aggiornamento%20PPC/SRC/Lecce.PCPC%20febbraio%202020.%20Relazione%20generale.docx%23_Toc34168354


 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 17 di 803 

 

Figura 160. Soccorso e assistenza in emergenza sbarchi. Modello di intervento. Livelli di allerta.

 .......................................................................................................................................................................................... 741 

Figura 161. Soccorso e assistenza in emergenza sbarchi. Modello di intervento. Funzioni principali 

attivate nel CCS in caso di maxi-sbarco............................................................................................................. 743 

Figura 162. Ciclo di vita del Piano Comunale di Protezione Civile. ......................................................... 750 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 18 di 803 

 

  



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 19 di 803 

 

4 Indice delle tabelle 

Tabella 1. Storia delle revisioni del Piano............................................................................................................. 10 

Tabella 2. Strumenti di pianificazione: livello nazionale e regionale. ......................................................... 51 

Tabella 3. Strumenti di pianificazione: livello provinciale............................................................................... 51 

Tabella 4. Strumenti di pianificazione: livello comunale. ................................................................................ 51 

Tabella 5. Elaborati cartografici allegati al Piano di protezione civile. ...................................................... 55 

Tabella 6. Comuni confinanti (o di prima corona). ........................................................................................... 58 

Tabella 7. Comuni di seconda corona. .................................................................................................................. 58 

Tabella 8. Definizione delle classi dellõIndice di Erosione............................................................................... 81 

Tabella 9. Definizione delle classi dellõIndice di Vulnerabilit¨. ...................................................................... 81 

Tabella 10. Quadro riassuntivo della frequenza percentuale dellõIndice di Erosione. ......................... 81 

Tabella 11. Quadro riassuntivo della frequenza percentuale dellõIndice di Vulnerabilit¨. ................. 82 

Tabella 12. Grotte naturali nel territorio di Lecce (fonte Catasto delle Grotte e delle Cavità Artificiali 

della Regione Puglia). .................................................................................................................................................. 86 

Tabella 13. Cavità artificiali nel territorio di Lecce (fonte Catasto delle Grotte e delle Cavità Artificiali 

della Regione Puglia). .................................................................................................................................................. 96 

Tabella 14. Cavità artificiali individuate dal Geol. Margiotta e non censite nel Catasto delle Grotte 

e delle Cavità Artificiali della Regione Puglia. ................................................................................................. 102 

Tabella 15. Stazioni meteo-idrologiche regionali di riferimento per il territorio comunale (fonte CFD 

Regione Puglia)........................................................................................................................................................... 106 

Tabella 16. Struttura per età della popolazione al 1° gennaio 2019 (fonte ISTAT). ........................... 111 

Tabella 17. Rischio meteorologico. Scala Fujita. ............................................................................................. 137 

Tabella 18. Rischio neve. Strade urbane soggette prioritariamente a sgombero neve/spargimento 

sale. ................................................................................................................................................................................. 143 

Tabella 19. Rischio neve. Svincoli delle tangenziali. ...................................................................................... 144 

Tabella 20. Rischio neve. Sottovia e gallerie. ................................................................................................... 144 

Tabella 21. Rischio neve. Sottovia e gallerie. ................................................................................................... 144 

Tabella 22. Rischio idrogeologico. Classificazione degli elementi a rischio. ........................................ 153 

Tabella 23. Rischio idrogeologico. Classi di pericolosità da alluvione.................................................... 155 

Tabella 24. Rischio idrogeologico. Classi di danno potenziale da alluvione. ....................................... 157 

Tabella 25. Rischio idrogeologico. Classi di rischio da alluvioni. .............................................................. 158 

Tabella 26. Rischio idrogeologico. SICI ð Eventi alluvionali storici che hanno interessato il comune.

 .......................................................................................................................................................................................... 160 

Tabella 27. Rischio idrogeologico. AdB Puglia ð Eventi alluvionali ex Allegato 1.1.2 ð Studio per la 

definizione delle opere necessarie alla messa insicurezza del reticolo idraulico pugliese. ............ 160 

Tabella 28. Rischio idrogeologico. Polizia Locale di Lecce ð Eventi alluvionali registrati dalla Centrale 

Operativa. ..................................................................................................................................................................... 163 

Tabella 29. Rischio idrogeologico. Macroarea di Rischio MRA_001: Centro Urbano ð Viale Japigia.

 .......................................................................................................................................................................................... 171 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 20 di 803 

 

Tabella 30. Rischio idrogeologico. Macroarea di Rischio MRA_002: Periferia Sud. ........................... 172 

Tabella 31. Rischio idrogeologico. Macroarea di Rischio MRA_003: Sottovia ponte di Monteroni.

 .......................................................................................................................................................................................... 173 

Tabella 32. Rischio idrogeologico. Macroarea di Rischio MRA_004: Periferia occidentale. Ospedale 

e Tangenziale Ovest. ................................................................................................................................................. 174 

Tabella 33. Rischio idrogeologico. Macroarea di Rischio MRA_005: Ecotekne. .................................. 175 

Tabella 34. Rischio idrogeologico. Macroarea di Rischio MRA_006. Via Vecchia Carmiano ð 

Tangenziale Ovest. .................................................................................................................................................... 176 

Tabella 35. Rischio idrogeologico. Macroarea di Rischio MRA_007. Via Lo Papa. ............................. 177 

Tabella 36. Rischio idrogeologico. Macroarea di Rischio MRA_008. Via Vecchia Frigole................ 178 

Tabella 37. Rischio idrogeologico. Macroarea di Rischio MRA_009. Stadio Comunale. .................. 180 

Tabella 38. Rischio idrogeologico. Macroarea di Rischio MRA_010. Santuario di SantõOronzo. .. 181 

Tabella 39. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_011. Viale Porta DõEuropa e Cimitero 

Comunale. ..................................................................................................................................................................... 183 

Tabella 40. Rischio idrogeologico. Macroarea di rischio MRA_012 Marine. ........................................ 187 

Tabella 41. Rischio idrogeologico. Tratti stradali critici per allagamenti non mappati nel PAI. .... 190 

Tabella 42. Rischio Maremoto. Maremoti che, oltre ad aver lasciato evidenze morfologiche e 

sedimentologiche lungo le coste del Mar Mediterraneo, sono stati riconosciuti in base a dati storici 

ed archeologici o grazie a cronache. .................................................................................................................. 195 

Tabella 43 Rischio geomorfologico. Classi di pericolosità. ......................................................................... 203 

Tabella 44. Rischio geomorfologico. Classi di rischio. .................................................................................. 204 

Tabella 45. Rischio geomorfologico. SICI ð Eventi franosi storici che hanno interessato il comune.

 .......................................................................................................................................................................................... 205 

Tabella 46. Distribuzione provinciale patrimonio forestale (fonte INFC, 2005 ð Piano AIB 2018-

2020). .............................................................................................................................................................................. 225 

Tabella 47. Rischio incendio boschivo e di interfaccia. Punti di approvvigionamento idrico. ....... 232 

Tabella 48. Rischio incendio boschivo e di interfaccia. Postazioni avvistamento incendi (fonte Piano 

AIB Parco Regionale òBoschi e Paludi di Rauccioó, 2019)............................................................................ 233 

Tabella 49. Parametri descrittivi incendi boschivi in Puglia tra il 2005 e il 2016 (fonte Piano AIB 

2018-2020). .................................................................................................................................................................. 235 

Tabella 50. Distribuzione incendi per provincia (fonte Piano AIB 2018-2020). ................................... 236 

Tabella 51. Rischio incendio boschivo. Indici di rischio su scala comunale (fonte Piano AIB 2018-

2020). .............................................................................................................................................................................. 239 

Tabella 52. Rischio incendio di interfaccia. Parametri per la valutazione della pericolosità. .......... 242 

Tabella 53. Rischio incendio di interfaccia. Classi di pericolosità. ............................................................ 245 

Tabella 54. Rischio incendio di interfaccia. Parametri di valutazione della vulnerabilità. ................ 246 

Tabella 55. Rischio incendio di interfaccia. Livelli di rischio in funzione delle classi di pericolosità e 

di vulnerabilità. ........................................................................................................................................................... 248 

Tabella 56. Rischio incendio di interfaccia. Scenario di rischio RII_001: Torre Rinalda, Spiaggiabella, 

Torre Chianca, Parco di Rauccio. .......................................................................................................................... 250 

Tabella 57. Rischio incendio di interfaccia. Scenario di rischio RII_002: Case Simini......................... 251 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 21 di 803 

 

Tabella 58. Rischio incendio di interfaccia. Scenario di rischio RII_003. Torre Veneri e Frigole. ... 253 

Tabella 59. Rischio incendio di interfaccia. Scenario di rischio RII_004. San Cataldo. ...................... 255 

Tabella 60. Rischio incendio di interfaccia. Scenario di rischio RII_005. Via Vecchia Carmiano, Via 

Monteroni, Via Arnesano. ....................................................................................................................................... 257 

Tabella 61. Tipologie di eventi incidentali in un incidente industriale. .................................................. 273 

Tabella 62. Stabilimenti RIR che interessano il territorio comunale. ....................................................... 285 

Tabella 63. Rischio industriale. Emmepigas Srl Top event e scenari incidentali ritenuti credibili nel 

Rapporto di Sicurezza. ............................................................................................................................................. 289 

Tabella 64. Rischio industriale. Emmepigas Srl Eventi e scenari incidentali ritenuti marginali nel 

Rapporto di Sicurezza. ............................................................................................................................................. 290 

Tabella 65. Rischio industriale. Emmepigas Srl. Reti tecnologiche di servizi prossimi allo 

stabilimento. ................................................................................................................................................................ 294 

Tabella 66. Rischio industriale. Emmepigas Srl. Rete stradale prossima allo stabilimento. ............ 294 

Tabella 67. Rischio industriale. Emmepigas Srl. Rete ferroviaria prossima allo stabilimento. ........ 294 

Tabella 68. Rischio industriale. Emmepigas Srl. Aeroporti e aviosuperfici prossimi allo stabilimento.

 .......................................................................................................................................................................................... 294 

Tabella 69. Rischio industriale. Emmepigas Srl. Insediamenti che ricadono nelle aree di danno. 295 

Tabella 70. Rischio industriale. Ultragas CM SpA. Top event e scenari incidentali ritenuti credibili 

nel Rapporto di Sicurezza. ...................................................................................................................................... 299 

Tabella 71. Rischio industriale. Ultragas CM SpA. Eventi e scenari incidentali ritenuti marginali nel 

Rapporto di Sicurezza. ............................................................................................................................................. 300 

Tabella 72. Rischio industriale. Ultragas CM SpA Reti tecnologiche di servizi prossimi allo 

stabilimento. ................................................................................................................................................................ 303 

Tabella 73. Rischio industriale. Ultragas CM SpA Rete stradale prossima allo stabilimento. ......... 303 

Tabella 74. Rischio industriale. Ultragas CM SpA Rete ferroviaria prossima allo stabilimento. .... 304 

Tabella 75. Rischio industriale. Ultragas CM SpA Aeroporti e aviosuperfici prossimi allo 

stabilimento. ................................................................................................................................................................ 304 

Tabella 76. Rischio industriale. Ultragas CM SpA Insediamenti e nuclei familiari che ricadono nelle 

aree di danno. ............................................................................................................................................................. 305 

Tabella 77. Rischio industriale. Team Italia Srl. Top event e scenari incidentali individuati dal Gestore 

con impatto allõesterno dello stabilimento....................................................................................................... 310 

Tabella 78. Rischio industriale. Team Italia Srl. Località abitative nei dintorni dello stabilimento.

 .......................................................................................................................................................................................... 311 

Tabella 79. Rischio industriale. Team Italia Srl. Attività industriali/produttive nei dintorni dello 

stabilimento. ................................................................................................................................................................ 311 

Tabella 80. Rischio industriale. Team Italia Srl. Luoghi/edifici con elevata densità di affollamento.

 .......................................................................................................................................................................................... 311 

Tabella 81. Rischio industriale. Team Italia Srl. Infrastrutture stradali e ferroviarie nei dintorni dello 

stabilimento. ................................................................................................................................................................ 312 

Tabella 82. Rischio industriale. Palmarini Augusto & C Srl. Top event e scenari incidentali. ......... 319 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 22 di 803 

 

Tabella 83. Rischio industriale. Palmarini Augusto & C Srl Insediamenti e infrastrutture che ricadono 

nelle aree di danno e nelle vicinanze dello stabilimento. ........................................................................... 322 

Tabella 84. Rischio sismico. Definizione delle zone sismiche in base all'OPCM n. 3519/2006. ..... 330 

Tabella 85. Rischio sismico. Scala Mercalli-Cancani-Sieberg (MCS). ....................................................... 332 

Tabella 86. Rischio incidenti con presenza di sostanze pericolose. Pittogrammi di pericolo ADR.

 .......................................................................................................................................................................................... 381 

Tabella 87. Rischio incidenti stradali. Scheda della galleria Condò. ........................................................ 386 

Tabella 88. Rischio incidenti stradali. Impianti di sicurezza della galleria Condò. .............................. 387 

Tabella 89. Rischio escursionistico. Estensione della rete escursionistica della città di Lecce. ...... 417 

Tabella 90. Comuni afferenti al COM 1 ð LECCE. ............................................................................................ 452 

Tabella 91. Funzione Segreteria di Coordinamento ed Ufficio Stampa. ................................................ 472 

Tabella 92. Funzione Tecnica e di Pianificazione. ........................................................................................... 473 

Tabella 93. Funzione Sanità, Assistenza Sociale e Veterinaria. .................................................................. 474 

Tabella 94. Funzione Volontariato. ...................................................................................................................... 475 

Tabella 95. Funzione Materiali e Mezzi. ............................................................................................................. 476 

Tabella 96. Funzione Servizi Essenziali ed Attività Scolastiche. ................................................................. 477 

Tabella 97. Funzione Censimento Danni a Persone e Cose........................................................................ 478 

Tabella 98. Funzione Strutture Operative Locali, Viabilità. ......................................................................... 479 

Tabella 99. Funzione Telecomunicazioni. .......................................................................................................... 480 

Tabella 100. Funzione Assistenza alla Popolazione. ...................................................................................... 481 

Tabella 101. Funzione Supporto Amministrativo e Finanziario. ................................................................ 482 

Tabella 102. Funzione Continuità Amministrativa. ........................................................................................ 483 

Tabella 103. Aree di attesa della popolazione. ............................................................................................... 497 

Tabella 104. Aree e strutture di accoglienza o di ricovero della popolazione. ................................... 501 

Tabella 105. Aree di ammassamento soccorritori e risorse. ....................................................................... 504 

Tabella 106. Zone di Atterraggio in Emergenza. ............................................................................................ 507 

Tabella 107. Sistema di allertamento locale. Contatti in emergenza. ..................................................... 512 

Tabella 108. Zone di allerta della Puglia. ........................................................................................................... 529 

Tabella 109. Tabella delle allerte e delle criticità meteorologiche. .......................................................... 533 

Tabella 110. Tabella delle allerte e delle criticità idrogeologiche e idrauliche. ................................... 538 

Tabella 111. Soglie pluviometriche puntuali per la Zona di Allerta Puglia D ð Salento. .................. 539 

Tabella 112. Soglie puntuali per evento in atto a scala comunale associate alla stazione 

pluviometrica denominata Lecce. ........................................................................................................................ 540 

Tabella 113. Documenti informativi del CFC e del CFD. .............................................................................. 542 

Tabella 114. Rischio meteo-idrogeologico e idraulico. Fasi operative minime per ogni livello di 

allerta. ............................................................................................................................................................................. 549 

Tabella 115. Rischio meteo-idrogeologico e idraulico. Procedure operative della Fase di Attenzione.

 .......................................................................................................................................................................................... 552 

Tabella 116. Rischio meteo-idrogeologico e idraulico. Procedure operative della Fase di Preallarme.

 .......................................................................................................................................................................................... 556 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 23 di 803 

 

Tabella 117. Rischio meteo-idrogeologico e idraulico. Procedure operative di Cessato Preallarme.

 .......................................................................................................................................................................................... 557 

Tabella 118. Rischio meteo-idrogeologico e idraulico. Procedure operative di Cessato ALLARME.

 .......................................................................................................................................................................................... 562 

Tabella 119. Rischio meteo-idrogeologico e idraulico. Procedure operative di CESSATO ALLARME.

 .......................................................................................................................................................................................... 564 

Tabella 120. Rischio tromba d'aria. Procedure operative fase di ALLARME. ........................................ 568 

Tabella 121. Codici di allerta neve. ...................................................................................................................... 572 

Tabella 122. Rischio neve. Procedure operative della fase di ATTENZIONE......................................... 576 

Tabella 123. Rischio neve. Procedure operative della fase di PREALLARME. ....................................... 580 

Tabella 124. Rischio maremoto. Procedure operative fase di ALLARME. .............................................. 586 

Tabella 125. Rischio maremoto. Procedure operative di CESSATO ALLARME. ................................... 589 

Tabella 126. Bollettino Regionale Pericolosità Incendi. Livelli di pericolosità. ..................................... 591 

Tabella 127. Rischio incendio boschivo e di interfaccia. Procedure operative fase di ATTENZIONE.

 .......................................................................................................................................................................................... 600 

Tabella 128. Rischio incendio boschivo e di interfaccia. Procedure operative fase di PREALLARME.

 .......................................................................................................................................................................................... 604 

Tabella 129. Rischio incendio boschivo e di interfaccia. Procedure operative fase di ALLARME. 608 

Tabella 130. Modello di Intervento. Rischio Industriale da Incidente Rilevante. Stabilimento 

Emmepigas La Leccese Gas Srl. Posti di blocco e cancelli. ......................................................................... 616 

Tabella 131. Rischio industriale da incidente rilevante. Emmepigas La Leccese Gas Srl. Procedure 

operative della Fase di ATTENZIONE. ................................................................................................................. 618 

Tabella 132. Rischio industriale da incidente rilevante. Emmepigas La Leccese Gas Srl. Procedure 

operative della Fase di PREALLARME. ................................................................................................................ 620 

Tabella 133. Rischio industriale da incidente rilevante. Emmepigas La Leccese Gas Srl. Procedure 

operative della Fase di ALLARME. ........................................................................................................................ 623 

Tabella 134. Modello di Intervento. Rischio Industriale da Incidente Rilevante. Stabilimento Ultragas 

CM SpA. Posti di blocco e cancelli....................................................................................................................... 631 

Tabella 135. Rischio industriale da incidente rilevante. Ultragas CM SpA. Procedure operative della 

Fase di ATTENZIONE. ............................................................................................................................................... 633 

Tabella 136. Rischio industriale da incidente rilevante. Ultragas CM SpA. Procedure operative della 

Fase di PREALLARME. ............................................................................................................................................... 635 

Tabella 137. Rischio industriale da incidente rilevante. Ultragas CM SpA. Procedure operative della 

Fase di ALLARME........................................................................................................................................................ 638 

Tabella 138. Modello di Intervento. Rischio Industriale da Incidente Rilevante. Stabilimento 

Palmarini Augusto & C Srl. Posti di blocco e cancelli. .................................................................................. 646 

Tabella 139. Modello di Intervento. Rischio Industriale da Incidente Rilevante. Stabilimento 

Palmarini Augusto & C Srl. Codici di colore e livelli di allerta. .................................................................. 647 

Tabella 140. Rischio industriale da incidente rilevante. Palmarini Augusto & C Srl. Procedure 

operative della Fase di ATTENZIONE. ................................................................................................................. 649 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 24 di 803 

 

Tabella 141. Rischio industriale da incidente rilevante. Palmarini Augusto & C Srl. Procedure 

operative della Fase di PREALLARME. ................................................................................................................ 652 

Tabella 142. Rischio industriale da incidente rilevante. Palmarini Augusto & C Srl. Procedure 

operative della Fase di ALLARME. ........................................................................................................................ 655 

Tabella 143. Rischio sismico. Procedure operative fase di ALLARME. .................................................... 665 

Tabella 144. Rischio ritrovamento ordigni bellici inesplosi. Procedure operative per intervento 

semplice. ....................................................................................................................................................................... 715 

Tabella 145. Rischio ritrovamento ordigni bellici inesplosi. Procedure operative in caso di intervento 

òcomplessoó e òparticolareó.................................................................................................................................... 718 

Tabella 146. Rischio trasporto materiale radioattivo. Procedure operative fase di ALLARME. ...... 726 

Tabella 147. Rischio rinvenimento sorgente orfana radioattiva. Procedure operative fase di 

ALLARME. ...................................................................................................................................................................... 734 

Tabella 148. Soccorso e assistenza in emergenza sbarchi. Modello di intervento. Procedure 

operative della Fase di Preallarme. ...................................................................................................................... 744 

Tabella 149. Soccorso e assistenza in emergenza sbarchi. Modello di intervento. Procedure 

operative della Fase di Allarme. ............................................................................................................................ 746 

Tabella 150. Competenze degli organi cui è demandato l'aggiornamento del Piano. .................... 756 

  



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 25 di 803 

 

5 Trattamento dei dati e privacy 

Tutti i dati, forniti dagli uffici comunali ed inseriti nel presente Piano, sono gestiti nel pieno rispetto 

del Regolamento Generale Protezione Dati (RGPD) n. 2016/679 e della normativa nazionale in 

materia di protezione dei dati personali , sono stati trattati in modo lecito e secondo correttezza, 

nel pieno rispetto dei diritti e della libertà fondamentale, nonché della dignità degli interessati, con 

particolare riferimento alla riservatezza, allõidentit¨ personale e al diritto alla protezione dei dati 

personali.  

Infine, detti dati sono stati e saranno utilizzati ai soli fini richiamati nel presente Piano e sarà cura 

del Comune di Lecce gestire gli stessi nel rispetto della normativa sopracitata anche in fase di 

divulgazione a terzi del Piano. 

Il Titolare del tratt amento dei dati è il Sindaco, quale legale rappresentante pro-tempore del 

Comune. 

Il Responsabile della protezione dei dati (DPO) è il dott. Donato ZACHEO che potrà essere 

contattato allõindirizzo di posta elettronica certificata protocollo@pec.comune.lecce.it o al numero 

0832 230 050. 

  

mailto:protocollo@pec.comune.lecce.it
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6 Pubblicità del piano 

Al Piano di protezione civile comunale è data pubblicità mediante comunicazione ai seguenti 

soggetti: 

Ã Sindaco. 

Ã Vicesindaco. 

Ã Presidente del Consiglio Comunale. 

Ã Responsabili delle Funzioni di Supporto del COC. 

Ã Regione Puglia ð Sezione Protezione Civile. 

Ã Prefettura-UTG. 

Ã Autorità di Distretto.  

Ã Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco. 

Ã Azienda Sanitaria Locale. 

La popolazione è altresì informata secondo le procedure previste dal §9.4.2.5. 
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7 Inquadramento generale 

"La Protezione Civile, ecco il concetto definitivo e vincente, è un servizio 

indispensabile da organizzare a cura degli Enti Locali e da erogare giornalmente 

all'utenza, cioè ai cittadini contribuenti, senza soluzione di continuità, in modo 

omogeneo e diffuso sul territorio comunale e senza condizionamenti di tipo sociale, 

economico o sindacaleó. 

L. Alessandrini, DPC informa. 

La Protezione Civile ¯ un servizio definito dalla legge (cfr. art. 1 òDefinizione e finalità del Servizio 

nazionale della protezione civileó del D.lgs. 02/01/2018 n. 1 òCodice della protezione civileó) di 

pubblica utilità, costituito dallõinsieme delle competenze e delle attivit¨ volte a tutelare la 

vita, lõintegrit¨ fisica, i beni, gli insediamenti, gli animali e lõambiente dai danni o dal pericolo 

di danni derivanti da eventi calamitosi di origine naturale o derivanti dall õattivit¨ dellõuomo. 

Proprio perché è un servizio pubblico essenziale sussiste lõobbligo da parte del Comune di 

erogarlo, ai cittadini, al pari di tutti gli altri servizi pubblici essenziali ; per le sue caratteristiche 

peculiari, che coinvolgono diversi e complessi aspetti organizzativi, tutta la macchina comunale 

è parte integrante del servizio e deve collaborare alla sua pianificazione, organizzazione, 

divulgazione e gestione, in tutte le fasi di allertamento, gestione e superamento 

dellõemergenza, come anche in condizioni ordinarie . 

Nel complesso sistema della Protezione Civile il livello di base è rappresentato dal Comune, sia 

come ente locale territoriale, sia per la figura istituzionale del Sindaco , espressamente qualificato 

come òAutorità Territoriale  di Protezione Civile ó e, come tale, responsabile  in ambito comunale 

òdella direzione e del coordinamento dei servizi di soccorso ed assistenza ó. Nellõordinamento 

settoriale della Protezione Civile, il ruolo del Comune come struttura di base ha costituito una 

costante degli ultimi decenni, e si è registrato un progressivo rafforzamento del ruolo di questo 

ente territoriale in ragione della sempre maggiore affermazione della tendenza autonomista del 

sistema. 

Alla luce delle evoluzioni del sistema, la responsabilità del Sindaco è diventata piena, in alcuni casi 

addirittura esclusiva, ed il Comune costituisce la componente fondamentale ed elementare del 

sistema della Protezione Civile. 

Infatti, il Comune interviene, direttamente o in concorso, sia nella previsione e prevenzione dei 

rischi, sia nella gestione dellõemergenza, sia nella successiva attivit¨ di superamento 

dellõemergenza e di ricostruzione post evento. 

Per il modo in cui è stato concepito e voluto il sistema di protezione civile, nonché configurato 

dalla legislazione vigente, la pianificazione assume un ruolo fondamentale. 
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Essa costituisce il momento più elevato di organizzazione che un ente si possa dare nel campo dei 

servizi al cittadino, per la tutela della sua vita, dei suoi beni e dellõambiente che lo circonda. In via 

generale la pianificazione di Protezione Civile risulta essenziale perch®, sotto lõurgenza degli eventi 

calamitosi, lõimpiego delle risorse e degli strumenti di soccorso (leggi òla macchina dei soccorsió) 

deve essere attivato immediatamente e globalmente. 

Obietti vo dichiarato di questo sforzo organizzativo è quello di anticipare il maggior numero di 

determinazioni possibili ad un momento precedente lõemergenza proprio al fine di ridurre al 

massimo i tempi di intervento per il soccorso ed ottimizzarne gli effetti.  

Come chiarito dallõart. 2 òAttività di protezione civileó del D.lgs. 02/01/2 018 n. 1, sono attività di 

protezione civile  quelle volte alla previsione, prevenzione e mitigazione dei rischi, alla gestione 

delle emergenze e al loro superamento: 

Ã La previsione  consiste nellõinsieme delle attivit¨, svolte anche con il concorso di soggetti 

dotati di competenza scientifica, tecnica e amministrativa, dirette allõidentificazione e allo 

studio, anche dinamico, degli scenari di rischio possibili, per le esigenze di allertamento 

del Servizio nazionale, ove possibile, e di pianificazione di protezione civile.  

Ã La prevenzione  consiste nellõinsieme delle attivit¨ di natura strutturale  e non strutturale , 

svolte anche in forma integrata, dirette a evitare o a ridurre la possibilità che si verifichino 

danni conseguenti a eventi calamitosi anche sulla base delle conoscenze acquisite per 

effetto delle attività di previsione.  

Sono attività di prevenzione non strutturale di protezione civile quelle concernenti:  

a) lõallertamento del Servizio nazionale, articolato in attività di preannuncio in 

termini probabilistici, ove possibile e sulla base delle conoscenze disponibili, di 

monitoraggio e di sorveglianza in tempo reale degli eventi e della conseguente 

evoluzione degli scenari di rischio;  

b) la pianificazione di protezione civile ;  

c) la formazione  e lõacquisizione di ulteriori competenze professionali degli 

operatori del Servizio nazionale;  

d) lõapplicazione e lõaggiornamento della normativa tecnica di interesse;  

e) la diffusione della conosc enza e della cultura della protezione civile , anche 

con il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, allo scopo di promuovere la 

resilienza delle comunit¨ e lõadozione di comportamenti consapevoli e misure di 

autoprotezione da parte dei cittadini;  

f) lõinformazione alla popolazione sugli scenari di rischio e le relative norme di 

comportamento nonché sulla pianificazione di protezione civile ;  

g) la promozione e lõorganizzazione di esercitazioni ed altre attività addestrative 

e formative, anche con il coinvolgimento delle comunità, sul territorio nazionale 

al fine di promuovere lõesercizio integrato e partecipato della funzione di 

protezione civile, che possono prevedere scambi di personale delle componenti 
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territoriali e centrali per fini di aggiornamento, fo rmazione e qualificazione del 

personale addetto ai servizi di protezione civile;  

h) le attivit¨ di cui sopra svolte allõestero, in via bilaterale, o nel quadro della 

partecipazione dellõItalia allõUnione europea e ad organizzazioni internazionali, al 

fine di promuovere lõesercizio integrato e partecipato della funzione di protezione 

civile;  

i) le attività volte ad assicurare il raccordo tra la pianificazione di protezione 

civile e la pianificazione territoriale  e le procedure amministrative di gestione 

del territorio per gli aspetti di competenza delle diverse componenti.  

Sono attività di prevenzione strutturale di protezione civile  quelle concernenti:  

a) la partecipazione allõelaborazione delle linee di indirizzo nazionali e regionali per 

la definizione delle politiche di prevenzione strutturale dei rischi naturali o 

derivanti dalle attivit¨ dellõuomo e per la loro attuazione;  

b) la partecipazione alla programmazione degli interventi finalizzati alla mitigazione 

dei rischi naturali o derivanti dallõattivit¨ dellõuomo e alla relativa attuazione;  

c) lõesecuzione di interventi strutturali di mitigazione del rischio in occasione di 

eventi calamitosi, in coerenza con gli strumenti di programmazione e 

pianificazione esistenti; 

d) le azioni integrate di prevenzione strutturale e non strutturale per finalità di 

protezione civile di cui allõart. 22. 

Ã La gestione dellõemergenza consiste nellõinsieme, integrato e coordinato, delle misure e 

degli interventi diretti ad assicurare il soccorso e lõassistenza alle popolazioni colpite dagli 

eventi calamitosi e agli animali e la riduzione del relativo impatto, anche mediante la 

realizzazione di interventi indifferibili e urgenti ed il ricorso a procedure semplificate, e la 

relativa attività di informazione alla popolazione.  

Ã Il superamento de llõemergenza consiste nellõattuazione coordinata delle misure volte a 

rimuovere gli ostacoli alla ripresa delle normali condizioni di vita e di lavoro, per ripristinare 

i servizi essenziali e per ridurre il rischio residuo nelle aree colpite dagli eventi calamitosi, 

oltre che alla ricognizione dei fabbisogni per il ripristino delle strutture e delle 

infrastrutture pubbliche e private danneggiate, nonché dei danni subiti dalle attività 

economiche e produttive, dai beni culturali e dal patrimonio edilizio e a llõavvio 

dellõattuazione delle conseguenti prime misure per fronteggiarli. 

Ai sensi dellõart. 18, comma 1, del Codice della protezione civile la pianificazione di protezione 

civile ¯ lõattivit¨ di prevenzione non strutturale, basata sulle attivit¨ di previsione e, in 

particolare, di identificazione degli scenari di rischio  (di cui allõarticolo 2, comma 2, del suddetto 

Codice) finalizzata: 

a) alla definizione delle strategie operative e del modello di intervento  contenente 

lõorganizzazione delle strutture per lo svolgimento, in forma coordinata, delle attività di 

protezione civile e della risposta operativa per la gestione degli eventi calamitosi 
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previsti o in atto, garantendo lõeffettivit¨ delle funzioni da svolgere con particolare 

riguardo alle persone in  condizioni di fragilità sociale e con disabilità ; 

b) ad assicurare il necessario raccordo informativo con le strutture preposte  

allõallertamento del Servizio nazionale;  

c) alla definizione dei flussi di comunicazione  tra le componenti e strutture operative del 

Servizio nazionale interessate;  

d) alla definizione dei meccanismi e delle procedure per la revisione e lõaggiornamento 

della pianificazione , per lõorganizzazione di esercitazioni e per la relativa informazione 

alla popolazione , da assicurare anche in corso di evento. 

Ai sensi dellõart. 18, comma 3, del Codice della protezione civile i piani e i programmi di gestione 

e tutela e risanamento del territorio e gli altri ambiti di pianificazione strategica territoriale 

devono essere coordinati con i piani di protezione civile  al fine di assicurarne la coerenza con 

gli scenari di rischio e le strategie operative ivi contenuti. 
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7.1 Quadro di riferimento normativo 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si riassumono le principali disposizioni vigenti, alle quali il 

presente piano ha fatto riferimento.  

Il complesso sistema della Protezione Civile è regolato A LIVELLO NAZIONALE dalle seguenti 

norme: 

Decreto legislativo 6 febbraio 2020, n. 4  

Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante: «Codice 

della protezione civile». 

 

Indicazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 giugno 2019  

Campagna estiva antincendio boschivo 2019. Individuazione dei tempi di svolgimento e 

raccomandazioni per un più efficace contrasto agli incendi boschivi, e di interfaccia, nonché ai rischi 

conseguenti. 

 

Raccomandazioni del Presidente del Consiglio dei Ministri del 01 aprile 2019  

Attività antincendio boschivo per il 2019. Raccomandazioni per un più efficace contrasto agli incendi 

boschivi, di interfaccia e ai rischi conseguenti. 

 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 7 gennaio 2019  

Concorso dei medici delle Aziende Sanitarie Locali nei Centri Operativi Comunali ed Intercomunali, 

lõimpiego degli infermieri ASL per lõassistenza alla popolazione e la Scheda SVEI per la valutazione 

delle esigenze immediate della popolazione assistita. 

 

Decreto del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 02 ottobre 2018  

Indicazioni alle Componenti ed alle Strutture operative del Servizio nazionale di protezione civile per 

lõaggiornamento delle pianificazioni di protezione civile per il rischio maremoto.  

Fornisce alle componenti ed alle strutture operative del Servizio nazionale di protezione civile le 

Indicazioni per lõaggiornamento delle rispettive pianificazioni di protezione civile per il rischio 

maremoto, anche con riferimento allõindividuazione speditiva delle aree costiere potenzialmente 

esposte ad eventi di maremoto sismoindotti e delle relative zone di allertamento.  
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Decreto legislativo n. 1 del 2 gennaio 2018 ð Codice della protezione civile  

Il nuovo òCodice della protezione civileó, offre a tutti gli operatori del settore un quadro organico 

e coerente della normativa di protezione civile italiana. Il decreto legislativo, infatti, raccoglie, 

coordina e semplifica disposizioni che erano prima sparse in molti provvedimenti diversi e 

assicurando così maggiore operatività ed efficacia. 

 

Raccomandazioni operative del Capo del DPC per prevedere, prevenire e fronteggiare 

eventuali situazioni di emergenza connesse a fenomeni idrogeologici e idraulici del 31 

agosto 2017  

òLe procedure di prevenzione e di intervento possono essere davvero efficaci se condivise, 

comprese e applicateó in modo coordinato da parte di tutti i soggetti del sistema di protezione 

civile, e quindi anche della popolazione, sottolinea il Capo Dipartimento, ragione per cui ¯ òdi 

fondamentale importanza che il piano di emergenza venga costantemente aggiornatoó, che tutti i 

soggetti coinvolti siano preparati, anche attraverso esercitazioni, e che la cittadinanza sia informata 

sui corretti comportamenti da adottare prima, durante e dopo u n evento. Nellõottica di una 

migliore coerenza e tempestività del sistema di allertamento nazionale, inoltre, si sollecitano le 

Regioni e le Province autonome a recepire le indicazioni per lõomogeneizzazione dei messaggi di 

allerta meteo-idro e delle relative fasi operative, affinché il sistema di protezione civile parli, 

soprattutto ai cittadini, la stessa lingua, nel modo più chiaro e comprensibile possibile. 

 

Raccomandazioni operative del Capo del DPC per prevenire il rischio idrogeologico nelle 

aree int eressate da incendi boschivi del 01 agosto 2017  

Le raccomandazioni sollecitano tutte le autorità interessate a intervenire prontamente nelle aree 

interessate da incendi boschivi, valutando le eventuali azioni di protezione civile necessarie 

laddove il passaggio del fuoco abbia determinato o aggravato situazioni di criticità idrogeologica. 

Le alterazioni delle condizioni naturali del suolo causate dagli incendi, infatti, oltre alla perdita di 

suolo fertile e di vegetazione, possono favorire fenomeni di dissesto dei versanti provocando, in 

caso di piogge intense o prolungate, lõerosione del terreno e il possibile innesco di frane o di 

caduta massi improvvisa. 

 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 Febbraio 2017  

Istituzione del Sistema d'Allertamento nazionale per i Maremoti generati da sisma ð SiAM dedicato 

ai maremoti generati da eventi sismici nel Mar Mediterraneo. 
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Direttiva Presidente del Consiglio dei Ministri del 24 giugno 2016  

Individuazione della Centrale remota operazioni soccorso sanitario (Cross) e dei referenti sanitari 

regionali in caso di emergenza nazionale del 24 giugno 2016. 

 

Indicazioni operative su finalità e limiti di intervento delle Organizzazioni di volontariato a 

supporto dei servizi di polizia stradale  del 24 giugno 2016  

 

Nota del Capo Dipartimento della Protezione Civile del 10 febbraio 2016  

Metodi e criteri per lõomogeneizzazione dei messaggi del Sistema di allertamento nazionale per il 

rischio meteo-idrogeologico e idraulico e della risposta del sistema di protezione civile 

Attuazione della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 febbraio 2004 e ss.mm.ii., 

inerente òIndirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento 

nazionale, statale e regionale per il rischio idrogeologico e idraulico ai fini di protezione civileó e 

della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008, recante òIndirizzi 

operativi per la gestione delle emergenzeó. 

 

Decreto Legislativo 26 giugno 2015, n. 105  

Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi 

con sostanze pericolose. 

 

Direttiva del Ministro dei Beni e le Attività Culturali e del Turismo del 23 aprile 2015  

Aggiornamento della direttiva 12 dicembre 2013, relativa alle «Procedure per la gestione delle 

attività di messa in sicurezza e salvaguardia del patrimonio culturale in caso di emergenze derivanti 

da calamità naturali» 

 

Indicazioni Operative del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 31 marzo 2015, 

n. 1099  

Indicazioni operative inerenti òLa determinazione dei criteri generali per lõindividuazione dei Centri 

Operativi di Coordinamento e delle Aree di Emergenzaó. 

La Direttiva viene emanata vista lõesigenza di determinare specifici criteri di individuazione delle 

sedi dei centri del coordinamento nonché delle aree di emergenza, previsti nei documenti di  
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pianificazione di protezione civile, al fine di favorire la risposta, in emergenza, del Servizio nazionale 

di protezione civile, sia sotto il profilo strutturale che logistico -funzionale. 

 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Mini stri del 24 febbraio 2015  

Indirizzi operativi inerenti la predisposizione della parte dei piani di gestione relativa al sistema di 

allertamento nazionale, statale e regionale, per il rischio idraulico ai fini di protezione civile di cui al 

decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 di recepimento della Direttiva 2007/60/CE. 

Indirizzi operativi che il Dipartimento della Protezione Civile ha rivolto a tutte le Regioni per la  

predisposizione della parte dei Piani di gestione sul sistema di allertamento nazionale (statale e 

regionale) per il rischio idraulico ai fini di protezione civile.  

 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 14 gennaio 2014  

Programma nazionale di soccorso per il rischio sismico 

Il Programma nazionale di soccorso persegue l'obiettivo del coordinamento e della direzione  

unitaria dell'intervento del Servizio nazionale della protezione civile, attraverso gli indirizzi per la 

predisposizione delle pianificazioni di emergenza, sia del Dipartimento della protezione civile che 

delle componenti e delle strutture operative, nel rispetto delle loro competenze. Vengono fornite 

le indicazioni per l'aggiornamento e la verifica della pianificazione di emergenza, anche mediante 

periodiche esercitazioni, nonché individuati i sogget ti preposti alla promozione di percorsi  

formativi e di azioni finalizzate alla crescita della conoscenza di protezione civile. 

 

Direttiva del Ministero per i Beni e le Attività Culturali del 12  dicembre 2013 

Procedure per la gestione delle attività di messa in sicurezza e salvaguardia del patrimonio culturale 

in caso di emergenze derivanti da calamità naturali 

 

Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 25 novembre 2013  

Aggiornamento degli indirizzi comuni per l'applicazione del controllo sanitario ai volontari di 

protezione civile contenuti nell'allegato n. 3 al decreto del Capo del dipartimento della protezione 

civile del 12 gennaio 2012 

Aggiorna gli indirizzi per il controllo sanitario dei volontari appartenenti alle organizzazioni di  

Volontariato di Protezione Civile, alla Croce Rossa Italiana, al Corpo nazionale del soccorso alpino 

e speleologico, alle organizzazioni equivalenti esistenti nelle Province autonome di Trento e di 

Bolzano. 
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Direttiva del 6 aprile 2013  

Disposizioni per la realizzazione di strutture sanitarie campali (Pass - Posto di Assistenza Socio-

Sanitaria) per l'assistenza sanitaria di base e sociosanitaria alla popolazione colpita da catastrofe 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 marzo 2013  

Approvazione del manuale per la compilazione della scheda per il rilievo del danno ai beni culturali, 

Chiese (modello A-DC) 

 

Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 9 novembre 2012  

Indirizzi operativi per assicurare lõunitaria partecipazione delle organizzazioni di volontariato 

allõattivit¨ di protezione civile 

 

Decreto del Segretario Generale del Ministero per i Beni e le Attività Culturali del 25 maggio 

2012 

Istituzione della struttura operativa per il monitoraggio ed il coordinamento delle attività necessarie 

a fronteggiare le situazioni emergenziali derivanti da calamità naturali 

 

Direttiva del Capo Dipartimento del 27 gennaio 2012  

Indicazioni per il coordinamento operativo di emergenze 

 

Direttiva del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 17 ottobre 2011  

Indicazioni operative per eventuali emergenze legate al rischio idrogeologico. 

 

Direttiva del Pres idente del Consiglio dei Ministri del 28 giugno 2011  

Indirizzi operativi per l'attivazione e la gestione di moduli sanitari in caso di catastrofe 

 

 

 



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 38 di 803 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 5 maggio 2011  

Approvazione del modello per il rilevamento dei danni, pronto intervento e agibilità per edifici 

ordinari nell'emergenza post-sismica e del relativo manuale di compilazione 

 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 febbraio 2011  

Valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale 

 

Circolare del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 maggio 2010  

Circolare riguardante la programmazione e l'organizzazione delle attività addestrative di protezione 

civile"  

 

Decreto Legislativo n. 49 del 23 febbraio 2010 ð Attuazione della Direttiva Europea 

2007/60/CE (Direttiva Alluvioni)  

Istituisce un quadro per la valutazione e la gestione dei rischi di alluvioni volto a ridurre le 

conseguenze negative per la salute umana, lõambiente, il patrimonio culturale e le attivit¨ 

economiche connesse con le alluvioni. 

Disciplina le attività di valutazione e di gestione dei rischi di alluvioni, al fine di ridurre le 

conseguenze negative per la salute umana, per il territorio, per i beni, per lõambiente, per il 

patrimonio culturale e per le attività economiche e sociali derivanti dalle stesse alluvioni. Assegna 

il compito di predisporre i Piani di gestione del rischio alluvione alle Autorità di Bacino distrettuali  

e alle Regioni, in coordinamento tra loro e con il Dipartimento della Protezione Civile. I Piani di 

gestione del rischio di alluvioni devono riguardare anche la prevenzione, la protezione e la 

preparazione, comprese le previsioni di alluvione e il sistema di allertamento nazionale, devono 

comprendere la promozione di pratiche sostenibili di uso del suolo e lõattuazione prioritaria di 

interventi non strutturali e di azioni per la riduzione d ella pericolosità. 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 10 Febbraio 2010  

Linee guida per la pianificazione di emergenza per il trasporto di materie radioattive e fissili 

 

Decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106  

Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 
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Direttiva del Presidente Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008  

Indirizzi operativi per la gestione delle emergenze 

Direttiva finalizzata alla definizione di procedure operative per ottimizzare le capacità di  

allertamento, di attivazione e di intervento del Servizio nazionale di protezione civile. Tali 

procedure operative disciplinano la gestione del flusso delle informazioni tra i diversi soggetti  

coinvolti, l'attivazione e il coordinamento delle componenti del Servizio nazionale di protezione  

civile, la descrizione del modello organizzativo per la gestione dell'emergenza con l'indicazione 

degli interventi prio ritari da disporre a livello nazionale per supportare ed integrare  

adeguatamente la risposta locale di Protezione Civile. 

 

Decreto Presidente Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2008  

Organizzazione e funzionamento di Sistema (centro di coordinamento nazionale) presso la Sala 

Situazione Italia del Dipartimento della protezione civile. 

 

Direttiva del Presidente Consiglio dei Ministri del 27 ottobre 2008  

Indirizzi operativi per prevedere, prevenire e fronteggiare le emergenze legate ai fenomeni 

idrogeologici e idraulici 

 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 13 dicembre 2007  

Il triage sanitario nelle catastrofi 

 

Manuale operativo per la predisposizione di un piano comunale o intercomunale di 

Protezione Civile dellõottobre 2007 

Redatto dal Dipartimento Nazionale di Protezione Civile ai sensi dellõOrdinanza PCM n. 3606 del 

28 agosto 2007, fornisce indicazioni pratiche per lõelaborazione dei Piani di emergenza a livello 

locale, affinché i Comuni possano definire scenari di rischio, con particolare riferimento agli incendi 

di interfaccia e agli eventi di natura idrogeologica e idraulica, illustra i principali obiettivi da 

perseguire e il modello dõintervento con le attivit¨ da predisporre per lõefficace gestione 

dellõemergenza. 
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Ordinanza della  Presidenza del Consiglio dei Ministri del 28 agosto 2007, n. 3606  

Disposizioni urgenti di Protezione Civile dirette a fronteggiare lo stato di emergenza in atto nei 

territori delle regioni Lazio, Campania, Puglia, Calabria e della regione Siciliana in relazione ad eventi 

calamitosi dovuti alla diffusione di incendi e fenomeni di combustione. 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 febbraio 2007  

Linee guida per lõinformazione alla popolazione sul rischio industriale 

 

Atto di indirizzo della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 27 ottobre 2006  

Indirizzi operativi per prevedere, prevenire e fronteggiare eventuali situazioni di emergenza connessi 

a fenomeni idrogeologici e idraulici. 

 

Direttiva del Presidente del Con siglio dei Ministri del 13 giugno 2006  

Criteri di massima sugli interventi psico-sociali nelle catastrofi 

 

Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 2 maggio 2006, n. 1636  

Indicazioni per il coordinamento operativo di emergenze dovute a: 1. Incidenti ferroviari con convogli 

passeggeri ð Esplosioni o crolli di strutture con coinvolgimento di persone ð Incidenti stradali che 

coinvolgono un gran numero di persone. 2. Incidenti in mare che coinvolgono un gran numero di 

persone. 3. Incidenti aerei. 4. Incidenti con presenza di sostanze pericolose. 

 

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri del 28 aprile 2006  n. 3519 

Criteri generali per l'individuazione delle zone sismiche e per la formazione e l'aggiornamento degli 

elenchi delle stesse zone. 

 

Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 6 aprile 2006  

Direttiva per il coordinamento delle iniziative e delle misure finalizzate a disciplinare gli interventi di 

soccorso e di assistenza alla popolazione in occasione di incidenti stradali, ferroviari, aerei ed in mare, 

di esplosioni e crolli di strutture e di incidenti con presenza di sostanze pericolose 

Vengono emanati indirizzi per definire ed illustrare l'organizzazione, il funzionamento e  

l'operatività delle strutture  del Dipartimento della protezione civile preposte all'attività di gestione  
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delle emergenze; per individuare e divulgare le procedure operative finalizzate a consentire il 

continuo scambio di informazioni sugli accadimenti di pertinenza della protezione ci vile registrati 

dalle strutture e componenti territoriali in modo da porre in condizioni il Dipartimento di  garantire 

con assoluta tempestività ed efficacia la capacità di allertamento, di attivazione e di intervento del 

Servizio nazionale di protezione civile. 

 

Decreto Presidente Consiglio dei Ministri del 10 febbraio 2006  

Linee guida per la pianificazione di emergenza per il trasporto di materie radioattive e fissili, in 

attuazione dellõarticolo 125 del D.lgs. 17 marzo 1995, n. 230 e ss.mm.ii. 

 

Decreto de l Presidente del Consiglio dei Ministri del 25 febbraio 2005  

Linee Guida per la predisposizione del piano d'emergenza esterna di cui all'articolo 20, comma 4, del 

decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334 

 

Direttiva del Capo del Dipartimento della Protezi one Civile del 25 febbraio 2005  

Ulteriori indirizzi operativi per la gestione del sistema di allertamento nazionale per il rischio 

idrogeologico e idraulico 

 

Decreto Presidente Consiglio dei Ministri ð Dipartimento Protezione Civile 27 febbraio 2004  

Indirizzi operativi per la gestione organizzativa e funzionale del sistema di allertamento nazionale, 

statale e regionale per il rischio idrogeologico ed idraulico ai fini di protezione civile. 

 

Decreto Presidente Consiglio dei Ministri  ð Dipartimento Protezione Civile 28 marzo 2003  

Dichiarazione dello stato di emergenza in relazione alla tutela della pubblica incolumità nell'attuale 

situazione internazionale. 

 

Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri nr. 3274 del 20 marzo 200 3 

Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di 

normative tecniche per le costruzioni in zona sismica 
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Decreto Presidente Consiglio dei Ministri  ð Dipartimento Protezione Civile 12 aprile 2002  

Costituzione della Commissione nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi. 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2002  

Costituzione del Comitato operativo della Protezione Civile. 

 

Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 dicembre 2001  

Linee guida relative ai piani regionali per la programmazione delle attività di previsione, prevenzione 

e lotta attiva contro gli incendi boschivi. 

 

Legge 9 novembre 2001, n. 401 

Conversione in legge, con modificazioni, del decretoðlegge 7 settembre 2001, n. 343, recante 

disposizioni urgenti per assicurare il coordinamento operativo delle strutture preposte alle attività di 

Protezione Civile. 

 

Decreto -legge  7 settembre 2001, n.  343 

Modificazioni al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300; Modificazioni al decreto legislativo 30 

luglio 1999, n. 303; Modificazioni alla legge 21 novembre 2000, n. 353. 

 

Decreto ministeriale del 13 febbraio 2001: criteri di massima per i soccorsi sanitari nelle 

catastrofi  

Adozione dei òCriteri di massima per lõorganizzazione dei soccorsi sanitari nelle catastrofió. 

 

Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del 09 Maggio 2001  

Requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione urbanistica e territoriale per le zone 

interessate da stabilimenti a rischio di incidente rilevante 

 

Legge 21 novembre 2000, n. 353  

Legge quadro in materia di incendi boschivi. 
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Attribuisce alle Regioni la competenza in materia di previsione, prevenzione e lotta attiva agli 

incendi boschivi, nonché la redazione del piano regionale delle attività di previsione, prevenzione 

e lotta attiva contro gli incendi boschivi, mentre allo Stato attribuisce il concorso alle attività di  

spegnimento con i mezzi della flotta aerea antincendio di Stato 

 

Legge 10 agosto 2000 n. 246  

Potenziamento del Corpo nazionale dei vigili del fuoco. 

 

Legge 3 agosto 1998 n. 267  

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 giugno 1998, n. 180, recante misure 

urgenti per la prevenzione del rischio idrogeologico ed a favore delle zone colpite da disastri franosi 

nella regione Campania 

Le Autorità di Bacino e le Regioni devono approvare i piani stralcio di bacino per l'assetto 

idrogeologico, che contengano in particolare l'indi viduazione e la perimetrazione delle aree a 

rischio idrogeologico. Dovranno essere adottate anche le misure di salvaguardia. La legge prevede 

il potenziamento delle strutture tecniche per la difesa del suolo e la protezione dell'ambiente .  

 

Decreto del Pre sidente del Consiglio dei Ministri 18 maggio 1998, n. 429  

Regolamento concernente norme per l'organizzazione e il funzionamento della Commissione 

nazionale per la previsione e la prevenzione dei grandi rischi. 

 

Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112  

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in 

attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59. 

 

Legge 18 maggio 1989, n. 183  

Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa del suolo. 

 

A LIVELLO REGIONALE, il sistema di Protezione Civile è governato dai seguenti strumenti 

normativi: 

Deliberazione Giunta Regionale 30 luglio 2019, n. 1414  
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Linee Guida per la Redazione dei Piani di Protezione Civile Comunali. 

 

Decreto del Presidente della Gi unta Regionale n. 232/2019  

Dichiarazione dello stato di grave pericolosit¨ per gli incendi boschivi nellõanno 2019, ai sensi della 

legge 353/2000 e della L.R. 7/2014. 

 

Delibera Giunta Regionale 28 giugno 2018, n. 1149  

Linee guida per il piro trattamento dei residui vegetali. 

 

Delibera Giunta Regionale 10 aprile 2018, n. 585  

legge 353/2000 e L.R. 7/2014 òPiano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi 

boschivi 2018-2020ó. Approvazione. 

 

Delibera Giunta Regionale 03 ottobre 2017, n. 1571  

Procedure di Allertamento del Sistema Regionale di Protezione Civile per Rischio Meteorologico, 

Idrogeologico ed Idraulico. 

Recependo le indicazioni operative del Capo della Protezione Civile del 10 febbraio 2016, aggiorna 

le precedenti procedure regionali di allertamento che individuano le zone di allerta, i sistemi di 

soglie pluviometriche e idrometriche corrispondenti ai diversi livelli di criticità, e sancisce la 

corrispondenza biunivoca tra livelli di criticità e livelli di allerta e lõattivazione delle fasi operative in 

base ai livelli di allerta. 

 

Delibera Giunta Regionale 29 maggio 2017, n. 797  

legge 353/2000 e L.R. 7/2014: òProcedure di sala operativa per la lotta attiva agli incendi boschivi 

(SOUP). Aggiornamento. Presa dõatto. 

 

Legge Regionale 12 dicembre 2016, n. 38  

Norme in materia di contrasto agli incendi boschivi e di interfaccia. 

 

Regolamento Regionale 11 febbraio 2016, n. 1  
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Disposizioni relative al Volontariato di Protezione Civile della Regione Puglia. 

 

Delibera Giunta  Regionale del 26 maggio 2015, n. 1119  

Piano di gestione del rischio alluvioni Sezione B (D. Lgs. n. 49/2010 art. 7, comma 3 lettera b) ð 

Sistema di allertamento per il rischio idraulico ai fini di Protezione Civile della Regione Puglia. 

 

Legge Regionale 1 0 marzo 2014, n. 7  

Sistema regionale di protezione civile (pubblicata sul B.U.R.P. n. 33 del 10/03/2014). 

 

Delibera Giunta Regionale 31 maggio 2011, n. 1214  

Individuazione degli Edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità 

durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile. 

 

Legge regionale 30 novembre 2000, n. 18   

Conferimento di funzioni e compiti amministrativi in materia di boschi e foreste, protezione civile e 

lotta agli incendi boschivi.
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7.2 Metodologia utilizzata per la redazione e 

struttura del Piano 

Il Comune di Lecce, come previsto dalla normativa vigente in materia di Protezione Civile, ha 

predisposto lõultimo aggiornamento del Piano di protezione civile approvato con Deliberazione 

del Consiglio Comunale n. 73 del 18 luglio 2016, con lõobiettivo di individuare le attivit¨ coordinate 

e le procedure di intervento necessarie per fronteggiare eventi calamitosi attesi sul territorio.  

A seguito dellõemanazione di diverse normative, linee guida e circolari di settore, richiamate nel 

§7.1, lõAmministrazione Comunale ha programmato lõaggiornamento del Piano Comunale di 

Protezione Civile avvalendosi del supporto tecnico della società 3P LAB Srl (www.3plab.it) che ha 

operato in stretta e continua collaborazione con gli uffici comunali e, in particola re, con il Settore 

Polizia Locale e Protezione Civile. 

Lõaggiornamento del Piano ha previsto una preliminare analisi di dettaglio della pericolosit¨, 

vulnerabilità e del rischio presenti sul territorio comunale in modo tale da ipotizzare 

successivamente i possibili scenari di evento ed elaborare il relativo modello di intervento.  

Per lõelaborazione del Piano ¯ stata acquisita la metodologia indicata nel òManuale operativo per 

la predisposizione di un piano comunale o intercomunale di Protezione Civileó, predisposto dal 

Dipartimento Nazionale di Protezione Civile, nonch® le indicazioni fornite dalle òLinee guida 

regionali per la Redazione dei Piani di protezione Civile Comunalió (DGR 30 luglio 2019, n. 1414), 

dalle nuove òProcedure di Allertamento del Sistema Regionale di Protezione Civile per Rischio 

Meteorologico, Idrogeologico ed Idraulicoó (DGR 1571/2017), dalla Legge Regionale n. 7 del 

10/03/2 014, dalla Direttiva del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 31 marzo 2015, n. 

1099 e dal nuovo Codice della Protezione Civile (D. Lgs. n. 1/2018). 

Le linee guida e le indicazioni metodologiche degli strumenti normativi di cui sopra sono state, 

quindi, applicate sviluppando una metodologia basata sullõutilizzo di sistemi informativi 

geografici  (GIS). Lõutilizzo di questa tecnologia ha consentito di produrre cartografie tematiche di 

dettaglio relative alle aree di interfaccia, alla pericolosità, alla vulnerabilità, al rischio e alle aree di 

emergenza, ma anche di costruire una banca dati geografica del territorio aggiornata, in grado di 

supportare lõAmministrazione comunale in ogni fase di Protezione Civile e di costituire la base per 

la creazione di un Piano dinamico, aggiornabile, facilmente estendibile ad altre tipologie di rischio. 

Il Piano di protezione civile comunale è lo strumento di previsione, prevenzione e soccorso che 

definisce lõinsieme delle azioni che le diverse strutture del Sistema di Protezione Civile locale 

devono realizzare per fronteggiare lõapprossimarsi o il verificarsi di un evento tale da determinare 

una situazione di emergenza. In particolare, il Piano individua gli obiettivi, i tempi nei quali le azioni 

si compiono, i soggetti che intervengono e le procedure secondo le quali si opera, in modo da 

garantire una risposta tempestiva e coordinata allõemergenza nel caso di eventi prevedibili e non 

prevedibili.  

http://www.3plab.it/
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Il presente Piano ¯ stato ideato e strutturato con lõobiettivo di creare uno strumento conoscitivo, 

informativo, ma soprattutto operativo in grado di dirigere e coordinare lõAmministrazione 

Comunale nella gestione delle emergenze sul territorio di sua competenza. 

Tale obiettivo è stato conseguito integrando:  

Ã Lõanalisi e la mappatura dei principali rischi presenti sul territorio. 

Ã Il censimento delle risorse e lõindividuazione delle aree di Protezione Civile (aree di 

ammassamento soccorritori, aree di attesa e di accoglienza della popolazione, vie di fuga 

etc.). 

Ã La definizione di una struttura organizzativa e di un modello di intervento specifico per 

ogni tipologia di rischio individua ta. 

La struttura del Piano di protezione civile si articola nelle seguenti elaborati: 

Ã Relazione generale (documento presente) 

Ã Cartografie tecniche di dettaglio (cfr. §7.4) 

Ã Allegato A. Banca dati. Elenco degli archivi e delle informazioni di contatto del Piano di 

protezione civile comunale organizzato per Funzioni di Supporto del Centro Operativo 

Comunale. 

Ã Allegato B. Modulistica di emergenza. Modulistica di supporto alla gestione delle attività 

emergenziali del Centro Operativo Comunale. 

Ã Allegato C. Piano di emergenza neve 2018/2019. Piano elaborato dalla Prefettura di Lecceð

UTG. 

Ã Allegato D. Principali parametri meteorologici. Fonte CFD della Regione Puglia. 

Ã Allegato E. Piano di Emergenza Esterno azienda Emmepigas La Leccese Gas Srl, ed. 

2013/2015. Piano elaborato dalla Prefettura di LecceðUTG. 

Ã Allegato F. Piano di Emergenza Esterno Ultragas CM SpA ed. 2013/2015. Piano elaborato 

dalla Prefettura di LecceðUTG. 

Ã Allegato G. Team Italia Srl. Modulo di Notifica e di informazione sui rischi di incidente 

rilevante per i cittadini ed i lavoratori ed. febbraio 2016. Documento elaborato dal Gestore 

dellõimpianto. 

Ã Allegato H. Piano di Emergenza Esterno Palmarini Augusto & C. Srl (bozza definitiva) ed. 

2019. Piano elaborato dalla Prefettura di LecceðUTG. 

Ã Allegato I. Piano Generale di Emergenza della Stazione di Lecce, ed. 2019. Piano redatto 

dalla Direzione Territoriale Produzione di Bari di RFI. 

Ã Allegato L. Piano Operativo delle Emergenze per la Galleria òCond¸ó. Piano redatto da 

ANAS SpA. 

Ã Allegato M. Elenco delle sostanze pericolose ordinate per numero ONU, aggiornamento 

2019. Estratto del documento ADR 2019 ð European Agreement Concerning the 

International Carriage of Dangerous Goods by Road ð Volume I.  

Ã Allegato N. Piano provinciale di soccorso e assistenza in emergenza sbarchi, edizione luglio 

2017. Piano elaborato dalla Prefettura di Lecce-UTG. 
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Ã Allegato O. Scheda di 1° Livello di rilevamento danno, pronto intervento e agibilità per 

edifici ordinari nellõemergenza post-sismica (AeDES) e Manuale di compilazione. 
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7.3 Coordinamento con altri Piani e Programmi 

LIVELLO NAZIONALE E REGIONALE 

Piano di Gestione del Rischio Alluvioni (Direttiva Europea 2007/60/CE ð D. Lgs. 49/2010) 

aggiornato a dicembre 2015. 

Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR), approvato con DGR n. 176 del 16/02/2015 ed 

aggiornato con DGR n. 496 del 07/04/2 017. 

Piano di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi 2018ð2020, approvato 

con DGR Puglia n. 585 del 10/04/2 018. 

Linee guida per la Redazione dei Piani di Protezione Civile Comunali, approvate con DGR Puglia 

n. 1414 del 30/07/2019. 

Piano di Bacino Stralcio per lõAssetto Idrogeologico (PAI) approvato con Deliberazione del 

Comitato Istituzionale n. 39 del 30/11/2005. Perimetrazioni aggiornate al 27/02/2017. 

Piano Regionale delle Coste, approvato con DGR Puglia n. 17 del 10/04/2 015. 

Tabella 2. Strumenti di pianificazione: livello nazionale e regionale. 

 

LIVELLO PROVINCIALE 

Piano emergenza neve edizione 2018/2019, Prefettura di Lecce. 

Piano di Emergenza di Protezione Civile Provinciale del 04/02/2 013 rev. del 23/03/2 015, Provincia 

di Lecce. 

Piano provinciale di soccorso e assistenza in emergenza sbarchi, edizione luglio 2017, Prefettura 

di Lecce. 

Piano Operativo delle Emergenze per la Galleria òCond¸ó, ANAS SpA. 

Tabella 3. Strumenti di pianificazione: livello provinciale. 

 

LIVELLO COMUNALE 

Piano Comunale di Protezione Civile, approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 73 

del 18/07/2 016. 

Piano Comunale delle Coste, approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 300 del 

23/12/2019. 

Indagini, studi e ricerche sotto lõaspetto idrogeomorfologico propedeutici al PUG del comune di 

Lecce, agosto 2016. Studio di Geologia del dott. Francesco Gianfreda. 

Identificazione delle aree a pericolosità geomorfologica ed idraulica nel territorio amministrativo 

del comune di Lecce e descrizione degli interventi per la mitigazione del rischio idraulico e 

geomorfologico, ottobre 2017. Geol. Stefano Margiotta. 

Piano AIB Parco Regionale òBoschi e Paludi di Rauccioó, anno 2019. Servizio comunale di 

protezione civile. 

Tabella 4. Strumenti di pianificazione: livello comunale.  
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7.4 Cartografia 

Ai fini della redazione del presente Piano tutte le elaborazioni cartografiche sono state effettuate 

sulla base della Cartografia Tecnica Regionale (CTR) in scala 1:5000 reperita dal SIT regionale 

(www.sit.puglia.it) nel formato shapefile, georiferita nel sistema WGS84 UTM 33N.  

Nellõambito del presente aggiornamento sono stati prodotti gli elaborati cartografici elencati nella 

Tabella 5, realizzati sulla base della cartografia regionale (CTR e ortofoto), restituiti in formato *.shp, 

e georiferiti  nel sistema WGS 84 UTM 33 N. 

ELABORATI CARTOGRAFICI ALLEGATI AL PIANO 

ID DENOMINAZIONE SCALA AGGIORNAMENTO 

Tavola 01 Inquadramento amministrativo  1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 02 Inquadramento della mobilità  1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.A.1 Carta degli edifici sensibili. Servizi sanitari 1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.A.2 Carta degli edifici sensibili. Servizi assistenziali 1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.B.1 Carta degli edifici sensibili. Scuole 1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.B.2 Carta degli edifici sensibili. Sedi universitarie 1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.C.1 Carta degli edifici sensibili. Impianti sportivi  1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.C.2 Carta degli edifici sensibili. Palestre scolastiche 1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.D.1 Carta degli edifici sensibili. Servizi alla 

collettività  

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.D.2 Carta degli edifici sensibili. Edifici di culto, 

musei, biblioteche, cinema, teatri, auditorium 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.D.3 Carta degli edifici sensibili. Asili nido, ludoteche 

e altre strutture per minori  

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.E Carta degli edifici sensibili. Strutture ricettive  1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.F Carta degli edifici sensibili. Stabilimenti a 

rischio di incidente rilevante (RIR) 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 03.G Carta degli edifici sensibili. Marine 1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 04.A Carta delle infrastrutture sensibili. Rete idrica e 

impianti di depu razione 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 04.B Carta delle infrastrutture sensibili. Rete elettrica 

di medio -alta tensione 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 04.C Carta delle infrastrutture sensibili. Rete di 

trasporto del gas naturale 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 05.A Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. 

Estratto PPTR. Componenti delle aree protette 

e dei siti naturalistici 

1:25.000 Febbraio 2020 

http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/


 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 54 di 803 

 

Tavola 05.B Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. 

Estratto PPTR. Componenti botanico-

vegetazionali 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 05.C Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. 

Estratto PPTR. Componenti idrologiche 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 05.D Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. 

Estratto PPTR. Componenti geomorfologiche  

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 05.E Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. 

Estratto PPTR. Componenti culturali e 

insediative 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 05.F.1 Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. 

Cavità ipogee. Estratto Catasto grotte  

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 05.F.2 Carta degli elementi paesaggistico-territoriali. 

Cavità ipogee. Estratto studio preliminare al 

PUG 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 06.A Carta delle aree percorse dal fuoco. Estratto 

S.I.M. 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 06.B Carta degli incendi di vegetazione. Estratto 

Sistema Informativo VV.F. 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 07.A.1 Carta della pericolosità idraulica. Studi 

preliminari al PAI ed al PUG 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 07.A.2 Carta della pericolosità idraulica. Centro urbano 1:10.000 Febbraio 2020 

Tavola 07.A.3 Carta della pericolosità idraulica. Marine 1:7.500 Febbraio 2020 

Tavola 08.A.1 Carta della pericolosità geomorfologica. Studi 

preliminari al PAI ed al PUG 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 08.A.2 Carta della pericolosità geomorfologica. Centro 

urbano 

1:2.000 Febbraio 2020 

Tavola 08.A.3 Carta della pericolosità geomorfologica. Marine 1:7.500 Febbraio 2020 

Tavola 09 Carta del rischio industriale 1:7.500 Febbraio 2020 

Tavola 10.A Carta della pericolosità incendi di interfaccia 1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 10.B Carta della vulnerabilità agli incendi di 

interfaccia 

1:25.000 Febbraio 2020 

Tavola 10.C Rischio incendio di interfaccia. Torre Rinalda, 

Spiaggiabella, Torre Chianca e Parco di Rauccio 

1:6.000 Febbraio 2020 

Tavola 10.D Rischio incendio di interfaccia. Case Simini 1:6.000 Febbraio 2020 

Tavola 10.E Rischio incendio di interfaccia. Torre Veneri e 

Frigole 

1:5.000 Febbraio 2020 

Tavola 10.F Rischio incendio di interfaccia. San Cataldo 1:6.000 Febbraio 2020 

Tavola 10.G Rischio incendio di interfaccia. Via Vecchia 

Carmiano, Via Monteroni , Via Arnesano 

1:5.000 Febbraio 2020 
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Tavola 11 Piano neve. Carta del rischio e modello di 

intervento  

1:7.000 Febbraio 2020 

Tavola 12 Carta del rischio maremoto 1:10.000 Febbraio 2020 

Tavola 13 Carta del rischio escursionistico 1:10.000 Febbraio 2020 

Tavola 14.A Modello di intervento. Centro urbano  1:5.000 Febbraio 2020 

Tavola 14.B Modello di intervento. Zona industriale  1:6.000 Febbraio 2020 

Tavola 14.C Modello di intervento. Marine  1:5.000 Febbraio 2020 

Tavola 15.A Modello di intervento per rischio i ndustriale. 

Estratto PEE Emmepigas Srl. Aree di 

emergenza, cancelli, posti di blocco 

1:7.000 Febbraio 2020 

Tavola 15.B Modello di intervento per rischio industriale. 

Estratto PEE. Ultragas SpA. Aree di emergenza, 

cancelli, posti di blocco  

1:6.000 Febbraio 2020 

Tavola 15.C Modello di intervento per rischio industriale. 

Estratto PEE. Palmarini Augusto & C. Srl. Aree 

di emergenza, cancelli, posti di blocco 

1:6.000 Febbraio 2020 

Tavola 16.A Modello di intervento per rischio incendio. 

Fascia costiera 

1:10.000 Febbraio 2020 

Tavola 16.B Modello di intervento per rischio incendio. 

Centro urbano 

1:5.000 Febbraio 2020 

Tavola 17 Modello di intervento Galleria Condò  1:7.000 Febbraio 2020 

Tabella 5. Elaborati cartografici allegati al Piano di protezione civile. 

Inoltre, le cartografie allegate al presente Piano e che ne costituiscono parte integrante, includono 

le perimetrazioni aggiornate del PAI Puglia rese disponibili in download dall'Autorità di Bacino 

tramite il portale www.adb.puglia.it e i dati cartografici del Programma di Previsione e Prevenzione 

e del Piano Provinciale di Protezione Civile della Provincia di Lecce. 

Ulteriori informazioni georeferenziate, utilizzate ai fini della formazione delle carte, sono state 

estratte: 

Ã dai dati cartografici forniti dal Comune di Lecce. 

Ã dalla cartografia del PPTR approvato disponibile allõindirizzo 

http://paesaggio.regione.puglia.it/index.php/home/webgis.html ; 

Ã dalla cartografia informatizzata/originale della Regione Puglia, disponibile allõindirizzo 

www.sit.puglia.it; 

Ã dal Geoportale Nazionale, disponibile allõindirizzo www.pcn.minambiente.it. 

  

http://www.adb.puglia.it/
http://paesaggio.regione.puglia.it/index.php/home/webgis.html
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.sit.puglia.it/
http://www.pcn.minambiente.it/
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7.5 Inquadramento territoriale 

Lecce ¯ un comune pugliese, capoluogo della provincia pi½ orientale dõItalia, che si estende su una 

superficie territoriale di 241,00 km2 e si affaccia sul mare Adriatico per più di 20 km; il territorio 

comunale è collocato nella parte centro-settentrionale della Penisola Salentina e il suo centro 

urbano dista circa 11 km dalla costa adriatica e circa 23 km da quella ionica. Lecce è il comune più 

esteso per superficie territoriale e pi½ popoloso dellõomonima provincia con una popolazione di 

95.269 abitanti (al 01/01/ 2019 ð Istat) ed una densità di 395,30 ab/km 2. 

Il territorio di Lecce si affaccia sul Mare Adriatico per circa 20 km. La costa si presenta bassa con 

lunghi tratti sabbiosi e paludosi, lungo i quali sono presenti dune secolari ricoperte da macchia 

mediterranea. Lungo tutta la costa sono presenti alcune fortificazioni, costruite nel XVI secolo per 

far fronte alle incursioni dei saraceni.  

Le località marittime che costituiscono frazione di Lecce sono: San Cataldo, Frigole, Torre Chianca, 

Spiaggiabella e Torre Rinalda. A queste, va aggiunta la frazione di Villa Convento ubicata 

nellõentroterra al confine con il comune di Novoli. 

La morfologia del territorio è complessivamente pianeggiante. La Pianura Salentina, che prende il 

nome anche di Tavoliere di Lecce, è un vasto e uniforme bassopiano del Salento compreso tra i 

rialti terrazzati delle Murge a nord e le Serre salentine a sud. 

Caratteristiche del territorio sono i poderosi strati di terra rossa e l'assenza di corsi d'acqua di 

superficie. Il terreno carsico tuttavia presenta innumerevoli inghiottitoi (chiamate vore o capov enti) 

che convogliano l'acqua nel sottosuolo alimentando veri e propri fiumi carsici.  

Il territorio di Lecce ¯ percorso dallõIdume, un piccolo fiume sotterraneo che sfocia nel mare 

Adriatico nei pressi della marina di Torre Chianca, formando il bacino dellõIdume; solcano poi la 

superficie numerosi canali scavati per favorire il deflusso delle acque piovane negli inghiottitoi, e 

per evitare quindi la formazione di acquitrini.   

È interamente racchiuso nel territorio di Lecce lõenclave del comune di Surbo. 

Sotto il profilo amministrativo, nelle tabelle seguenti è riportato  lõelenco dei comuni limitrofi a 

Lecce, rispettivamente confinanti (o di prima corona, cfr. Tabella 6) e di seconda corona (confinanti 

con la prima corona, cfr. Tabella 7), ordinati per distanza crescente calcolata in linea dõaria dal 

centro urbano; il dato relativo alla popolazione fa riferimento al 0 1/01/ 2019, fonte ISTAT: 

COMUNI CONFINANTI (O DI PRIMA CORONA)  

DENOMINAZIONE DISTANZA (KM) POPOLAZIONE 

SURBO 5,4 15.098 

CAVALLINO 5,5 12.829 

SAN CESARIO DI LECCE 6,1 8.124 

LEQUILE 6,3 8.643 
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ARNESANO 7,2 4.053 

LIZZANELLO 7,3 11.934 

MONTERONI DI LECCE 7,3 13.894 

TREPUZZI 9,9 14.369 

NOVOLI 10,7 7.966 

VERNOLE 13,4 7.036 

SQUINZANO 14,1 14.018 

TORCHIAROLO (BR) 17,4 5.370 

Tabella 6. Comuni confinanti (o di prima corona). 

 

COMUNI DI SECONDA CORONA 

DENOMINAZIONE DISTANZA (KM) POPOLAZIONE 

SAN PIETRO IN LAMA 6,5 3.489 

SAN DONATO DI LECCE 9,9 5.653 

CARMIANO 11,0 12.034 

CASTRÌ DI LECCE 12,1 2.864 

CAPRARICA DI LECCE 12,8 2.411 

COPERTINO 13,7 23.909 

CAMPI SALENTINA 13,8 10.287 

CALIMERA 14,9 6.928 

LEVERANO 16,4 14.017 

MELENDUGNO 16,7 10.008 

VEGLIE 17,7 13.830 

SOLETO 19,0 5.356 

GALATINA 20,4 26.748 

SAN PIETRO VERNOTICO (BR) 20.9 13.411 

CELLINO SAN MARCO (BR) 21,6 6.428 

Tabella 7. Comuni di seconda corona. 

Nella Figura 1 è riportata la Tavola 01. Carta di Inquadramento amministrativo della città di Lecce. 
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Figura 1. Tavola 01. Carta di Inquadramento amministrativo.  



 CITTÀ DI LECCE. PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE. RELAZIONE GENERALE  

 

Pag. 60 di 803 

 

7.5.1 Infrastrutture di comunicazione e trasporti 

Nella figura seguente è rappresentata la Tavola 02. Inquadramento della Mobilità contenente le 

principali infrastrutture viarie e ferroviarie nonché le linee di trasporto pubblico su gomma, 

lõubicazione dei parcheggi di interscambio, le darsene e le aviosuperfici ubicate sul territorio 

comunale. 

 

Figura 2. Tavola 02. Inquadramento della Mobilità. 

  
















































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































